Del 1° dicembre alla fine del 1996 


Abbonamento straordinario 
con diritto alla scelta dei grandi premi 
appena sarà pubblicato i programma 
vetbuna ogg n - Lo 
Quot., Suppl. e mensile 


I swovi abbonatà arvamto il vantaggio di ricerere 
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Roma, 28 novembre 1895 


fio giunto jeri.dall'Oriente paro 0 noi 
fiano tult'altro clie (ranquillizzanti. E vero che 
5 dicv 0 sl ripete; com iosistonza che par fino 
osteritata, continuare imatto l' accordo fra lo 
grandi potenze; ma fn verllà questo. accordo 

possa durare s6 lo coso sì facessero di 
muovo serie, è Uificilo fmmaginore. 

Il Times La osservato cho per regolare la quo- 
no. possibili: attendore 
profittaro. dall'accordo su- 
ile cho esisto, 4ra lo potenzo por appianaro 
o difficoltà mam mano che si presentano; od ob- 
Mligare il sultano a dare all'impero un G 
rosponsabi'o il 4uels mon sia alla mascò degli 
intrighi di palazzo; oppira convocare una corife' 


stione turca, tro metodi 
viò gli avvenimenti 


fl primo metodo, scrivo il giornale Inglese, 
rano dei pericoli molto seri. Il 
secondo.è più pratico; ma ha il torto di non 
conto sullicientemento dal carattere 
add'un'impresa grave 

icorrervi. che la 


sultano. Il terzo vi 
Bisogna attendere prima 
calma ‘sia ristabilita negli animi 

Ora altondoro si può fin cho'sì vuoto. Ma tn 
ion conto dello solo resistenza. op- 
‘erno turco alla promulgazione del 
ha dovo.concodora il passaggio doi Dar- 
secondi stazionari ouropeî, sì capisco 
coli siono. destinata ad incontrare le ri» 
ingloso diclira rispondonti 


qual 
formo che il giorni 
ad ‘un metodo pratico, 

Noi non sppiamo se l' Europa desideri, nel- 
l'interosso della paco, dî essore un 
mistificata. Forso la mistificazione 6 Il minor male 
che la possa capitare.. Ma jn tot caso devo dirlo. 
francamente, ed accettàre la sorto sua con la 
debita disinvoltura. 


x 
Tutto il mondo: è paéso ! Ed i plagnoni d'I- 
talia avrebbero molto «a apprendare da quell 
che avviano fuori dai nosti confini, dova il così 
detto pareggio del' bilancio non paro costituita 
la sola ed unica preoceupazione degli uomini di 


lu Francia, per osompio,']a discussione del bi- 

fra la disattenzione goaoralo, ciò 

cha pol per primi riconvariamo nop esser beno, 

no sono le caudizioni, equo» 

sto avrebbero macitaio che ci Tiso qualcuno che 
se uo occupasea. 

Mo laggiù non o'é l'abiladino nostea di'gri* 
doro dui tetti fimo @ miserin, 0 di scradilaro sè 
iniverso momdo una situa- 
ziono finanziaria nd arto cs 

Ed è por questo che la 
I credito rime alto 

Sono sorti, è voro, i dapotati Antonino Dubols, 
Giusoppe Reinach,  Dolafasse, Jqurdan 0 Garard 
por gettaro l'ullapme sullo finanza francesi, ma 
bastato una porola sofa del ministro por imporre 


3a n sut voha è del pari sosesaiva; 
ma fa almeno testimonianza di grande patriot= 
tismo; porchò i panni si 
ai sciorinano sudici sulla cima di tutti i èampa- 
nili, como da quasi. dieci anni si fa in Italia 
Perfino presidenti dul Consiglio ed i mini» 
atrì dollo finanza da noi. hanno in addietro per- 
doto il Jogo fiato a proel 
Nago, ® si ’sono dutî a psreorrero le .tarro del 
fl pueso par ricortturo: ilo genti Il conte Ugo 
lino. In Francia od altrove si vorgogrierebbero di 
faro allroViasito ! 


La questione del catasto 


Quella stessa confusione di 
stesso cozzo di teorie finavziarie ed econo 
roiche, dî interessi regionali, che Î 
Depretis produsse negli anni 18 
suo disegno di legge per. la perequazione 
dell'imposta fondiaria “è pari il enfasi 
l'on. Sonnino 1 


ano Tn'casa, e non 


mare la misoria ita» 


con la sua pro- 
posta di sospondore .il catasto estimativo în 


Agobtiio: Depretis a 
nella particolar 
quazione fondiari 
o se il primo eceitava 


questione della 
questa differenza 
i sospetti e le 


torto 0 a ragione | 


tanti delle regioni 
avevano ripntazione di pi 


vigorosamente sostenuto 
tenenti allo regioni che si riteng 
vemente colpite dall'imposta 
Ton, Sonpiuo invece si è 
alienato l'animo. di tutti costoro, © spesial- 
mente dei rappresentanti dolle provi 
quali, nl fine di por termine ‘all' ingiusto 
aggravio, anticipavano, lo. spee del catast 
Ma poco aiuto la da sperar 


avversari della perequazione, Essi 
questa, se anche dovesse riuscire. onera 
per i loro elettori, 


Parciò possono 


fra parecchie docin 
îndifferenza così'i 


sagidare Got rivi ce 
favori del catasto estimativo come la so 
spensione dei medesimi. 

86: ill ministro del tesoro 


ha risoluto di 
no mankato buone 0 pres 


o con tanti sforzi o con tanto 


disdegno della popolarità ricondotto il pa- d 


Hj 


Stato. 

Ole @ questa ragiòne, l'on. Sonnino nov 
poche altro ne ha adotte; l'incertezza dei 
risultati del catasto estimativo, anzi la cer- 
tezza che LA Carey questo surà compianto; 
stante Ta lungi del tempo che richiede 


e lo vicende sempre più rapide dell'agri- 


coltura, le estimazioni non corrispondereb- 


bero più al vero; anche i criteri  prevalsi. 


prosso le, provincie a catasto accelerato, 
tendenti a ridurre al minimo la stima del- 
l'impontbile, hanno concerto a persuaderlo 
della necessità di sospendere i lavor. 

Ma noi opiviamo che la preocenpazione 
fina: 
nell'animo del ministro del  tasaro; 


sensibili di 
zione di qua 
dovesse essero escogitata per colmare la 


lacuna lasciata dalla diminuzione della fon- 


diaria. 
Questa considerazione non dovrebbe rf- 


manere senza influenza nell’ animo di quei 


depatati i quali non hanno esitato a divi 
dere colla 
eri imposti, sotto. tute le forme possibili, 
ai contril 


mento inopportuno per realizzare degli 
agravii. 

Poco utilmente, 
neutralizzare gli 


avere violato la 


rocare un colpo fiorissimo al suo credito 


al criterio dell’ on. Colombo, 


violazione della pubblica fade 


ciascun ministro giurando e spergiurando, 
che qu 
timo, 1’ ultimo: definitivo. 


biam noi recato quando ass 


l'imposta di ri 


non deludendo ‘lo prom 
peranze connessa alla loggo delle cost 
zioni ferroviarie, siamo venati fino a ri 
durre le spese per questa categoria, 1 


precedenti impegni ? 
Con questa ‘metafisica finan 
sprirà la conte 


ia si.ina- 


è non sì approderà a null 
rebbe ev 


pretis, così pratico, così fe 


ottenere, ad onta di una formidabile oppo 


lesge per la perequazione. 
Parohè, 


ragioni troppo plusibiti, di - fimanz 
caro l'alignota dal’ 7° per ‘cento ai 


appli 


liluota che im 

| della fondiaria, finchè 
io non sin posto al sicuro: da ogni pe 

lo di ricaduta 

Protrarre di qualche anno ancora la renliz 

zazione delle speranze di quelle provincie 

ble assai minor malo, che non 

orle d'un tratto. 

Su questa base o su altrî consimile-sa 

rebbe stato 


ino Depret 


La. sîtuazione in. Oriente | 


(Nostri te'egr 


COSTANTINOPOLI, 28. — 
recanò ché. Erzerum fu ieri teatro di 
© |’ fali nottzio producono una p 
di circoli diplomatici poichi questi 
Nimtemopio cho la continuazione 
poltobbE avaro grasi conseguenze 


Sono pro: 

siggia dei 
ih parecc 

nilseria. 


i fitmani pol p 


di rire 


ziaria abbia predominato su tutto lo altre. 
chè 
se ingiustizie vi sono nell'assetto dell'impo- 
sta fondiaria, queste per l’antichità loro e 
per effofto della compenetrazione della impo- 
sta sul prezzo degli stabili, sono assai meno 
pelli inevitabili nella applica 

si altra imposta nuova, che 


Sonnino la responsabilità degli 


menti; ossi non dovrebbero esitare 
a riconoscere che il momento è estroma- 


sembra, si tenta di 
ti di considerazioni 
tanto ovvie, rappresentando lo disposizioni 
di legge per lo quali alcuni privati hanvo 
fissunto a loro carico una parte delle spese 
del catasto accelerato, come un contratto 
lilateralo, ai patti del quale lo. Stito non 
purette sottrarsi senza incorrere nella taccia | PO 

ibblica fede e senza 


Vi è forse in questo apprezzamento, che 
vediamo con fiere parole ‘espresso dall’ ono- | 
rotolo Colombo, una grando ‘esagerazione. | 
Quasi tutti. gli Stati hanno raddoppiato i 
lorò bilunci negli ‘ultimi trent’ anni; stando 

nessuno di 
questi anni, sarebbe passato senza nina 

perchè non 
ve ne fu alcuno nel quale qualche nuoro 
onere non fosso imposto ai contribuenti, 


nuovo onere sarebbe stato 1’ ul 


E ‘qual colpo alla pabblica fado non ab- 
itarmo al- 
hezza mu la» rendita 
pubblica e quando aggrarammo il poso di 
quella imposta ? E in qual altro mode, se 
so e deludondo le 


30 
milioni, assorbiti per la maggior parte da 


, si introdurrà un poco di 
questione moral nella disamina del bilancio 
Assai. più gio- 

‘re lo spirito di Agostino De- 
condo di tempera- 

menti, ‘e che solo a forza di temperamenti | 
a di concessioni e di modificazioni riuscì ad 


iziorie, l approvazione del suo disegno di 


por osompio, uoî. potrebbe. esser | 
continnato Îl lavoro catastale nelle pro- 
Îcîò che hapno. anticipato. la spesa, av: 
dolo chè il Goremo non potrebho per 


|diti 
ultanti, dall'estimo, o qualsiasi altra a- 
tasso una diminuzione 
l'equilibrio dol bi 


facile trovare un termine di 


ordini impartiti dal sultano hanno 
otlenuto us otiimo ‘effetto. Nelle provincia dol- 
‘Asia minore regna una spaventovole misaria fra 
popolazione srmona. Sfgliia di samiglie sono 
rimaste senza tetto o senza sostontamento. L'in- 
dlomenza della stazione. invertalo aumentarà di 
corto a cento doppi la miseria è ls fime. » 
x 
BERLINO, 2%, oro dì auiicà — (Hermann) 


La Frankfirler Zeituay ba da Pi cor 
10” odi coi dipinta ce an 
ji perfetto. accordo 


conse de più porti ia questi altni giro 
Sulla cons del disaccordo citeoano ario ver- 


sioni. 
Si però per certo che l'ighilerra, ali 
e l'Austri occupano una posizione 
lata dallo altre potenze. 

Corto misure vengono seggilo altentarmente con 
una certa apprensione, perchè finora nel perfetto 
agadio ll potanzs vedevasi una garanzia 

pace. 


x 
LONDRA, 28, — Lord Salisbury conferi, ori, 
con parecchi) ambasciatori. 
— Il Timer ha da Odessa che si è ssatoriata 
una violenta tempesta sul Mar Nero che. sono! 
sognalato ottanta vittimo. 


(Nostro telegramma particolare) 


28, ore {1 antimer: = (Jacopo) 


lo interruppi ieri per |’ ora tarda, 
delia nocossità di organizzare uu osercilo co- 
lonisle. 
qÉ0ted di attenaore la responsabiità_ dei. capi 
ell improsa del Madagascar, soggi lo chie 
tisogna guardari dall rocrimintzioni. 
Concluse invitando la Camera 
nimo sul terreno della difesa nazionale. 
un discorso di Itabert, che insiste 
Ù bilità dei gravi i 
avvenuti nolia spedizione dal Madagascar, 
invita Dupuy a spiegarsi. 
Du @ grida: 


hi 


ug si al 
Noa sono si vor ordini, Parirb i quando 
vorrò. Par ora s0n9 sullicienti lo spiegazioni 
dato dal ministro della guerra 
La discussione generalo è ci 
Jourda prosenta una mozione 
respon 


ius. 
d'inchiesta edile 


car, 
fale mozione è combattuta dal presidérita det 
Consiglio, Bourgoois, il quala diobiara che sì ira- 
no di accertaro solo lè 
stratito nola spediziona 

Faboro] urta: © Vergogna? I 
| fisco!» 

Jaurés esclama a sua volta: « Il Ministero ha 
fatto vauftagare la sua maggioranza 

La mozione Joorde è respinta con 409 volt 
conlro | 
sitema Siniatra). 

SÌ spprove, con 426' voti contro 55; 
dol giorno accettato dat prosidénta del Consigli, 
Boorgeo che approva fe dicifarazini dl 

via folioitazioni ai valorosi soldali dol 


voti contro _&8. 
seduta ii fori 


tabile fra il Gabinetto © i socialisti. 


Na la mia. opiniano porscnalo ‘è che pitaotà 
qualche tempo prima cho essa diven 


La 


Altre nottate 


meridiane — 
mandata 
st 


glia spo 
francese dol porto rispose. 
Quindi la: navo. russa salutò con 4 


di tessere che daranno d 
conferenze socialiste. 
Si è costituito il Comilato per la vetreria. no» 


| minando a presidente Guerard, segretario del si 
dacato dei ferrovieri 

Miprimo atto d 
di una» circolareca tutte 
esistenti in città 


Cor 


Com iramazione 


| 
Si ritiene che 
roga. 


— Un 
glieria, 
— Shi 


Lollo di hour; 
jo a Tan 

» imprudenza. del capo mastro, si 
scoscendimeato di terr: 

ra) De rimasero villinve. 


—.—-—_ 
La morte di Alessandro Dumas 


lare) 


(Nertro toleg 


03 parti 


PARIGI $8; ore! 1,20 
sandro Dumas è spirato ie 


Nipiglio il ressconto delia seduta al punto a cui 


Il ministro Cavaignae, nel suo discorso, parlò! 


mostrarsi una» 


politiche nella spedizione del Na- 


(Applausi al Centro, Protesta ‘ll'E- 
ordino. 


ione che pareva inevi- 


dolinilica. 


—=—_.-e_t_- 
squadra russa in Francia | 


) ventua colpi di cam» 


ed egli od 


Ti 
spl 


ih 


eddo 


i 
Ì 


È 
f 
i 


H 


x 
alfa prosenza di tutta Ta fa- 
stessa fu aperto fl testamento. 


Alfonso | Camera di 


ibblica era gii uscito 
dall'Elisao recandosi alla Comedie Franpaise por 
la premiere del! Figlio dell'Art. 

prefetto dî polizia, torminato il prîmo atto, 


cutrò nol. pal 
De lore» geo 


forno a E 

Anche Lockroy lasiò i ieatro, ” 

is telegrafo al genoro di Dumas signor 
taatorivo ia questi termini: 

= La morto di Dumas è un lutto por tutti’co- 
loro che loggono e ponsano. » 

Eli amocisi personalmoato gl dolre dela 
mielia di Dumas ed esprime il: sentimento cho 
proverà l'intero paese alla notizia della morto del 
maestro dol testro contemporaneo. 

Fra | numerosi telegrammi di condoglianza 

fanti a Merly noto quello dell' ex-imperatrico 
rnîa cho lori in giornata avova chiesto tole- 
graficamente notizie doll'infermo. 
bo 


ire 
Ana Borsa di Vienna 
pepe 


VIENNA, 29, oro 11 ant. —(D. 5) Si è rad» 
nata la Commissione della A della Roren 
deliberare sulla altitudino da tenersi nolla 
Jmminenza della liquidazione di fine di mese. 
Esss ‘si mostra poco: propensa ad abolire total- 
| mento il regolamento ultimo, che vige da olto 
ppai dando orimi risultati. 


mera è sita malto: burrascoso; 


riono, fino dal principio della seduta, a 
| delta discussione sulla domanda di aria 
CI contro Luegor per b 
Compra actonde l'autorizzazione a procedere 
Poscia chbo luogo. una violenta. discussione 
ione di urgenza presentata dagli antise- 
‘asserzione che il giorno 
pperatore la nomina di 
| Luogor a lorgomastro di Vienna, il Governo or- 
| dinò la consesma della gnarsigione di Vienna. La 
mozione chiede inoltre la nomina di una Com- 
missione di inchiesta ia. proposito. 
| 1 presidento del Consiglio, . conta Tadeni, rin- 
novò la dichiarazione formale che il Governo non 
richiese l'intervesto delle antorità ri è che 
| questo non alcuna misura di precanzione. 
Gli antisemiti porsistettoro violentemente a so- 
l'onere la Taro asserzi 
| fhfino la Camera respin 


l'argonza con 152 voti 


L'imperatore d'Austria e i nuovi cardinali 
Francesco Giuseppe iu Franeln 


di s 
monsignore e © monsiy 
— Corro voce {n questi ciresì 
| l'imperatore visiterà ‘in 
| Cop Saint-)tarti. 
Nei mose febbraio sì rocherobbo poia 
n 
Lo stato di salute dello czarevitoh 
Guglizimo Il è lovezar- 1 granduchi d' Asuia 
(Nostro telegramma particslare) 


inetmosncò, 8, ore è 
Caucaso. annusziano che lo sta! 
granduca eraditario Giorgio è disperato. 


De Gror. 
ori 


l'addetto navale to 
| copia del libro: La nostra flotta da»guersm 
li granduca e la grani 
ralello © coguinta 
da Darmstadt 


cravina, sono par 


CETTIGNE ll Mon 


iciali dell'osereito uu 
essì fatti nagli ultimi to 
ha istituito a- Podgori 


tari dl 
di ossa. garà po 
‘a guardia dol c 
simo congiunto della 
iero della scuola mi 


la © di Russia, 


principes 
odina, 


Lotto so 


VIENNA, 27, — TA seduta odierna, della Ca-|| 
i 

| ‘tiè antisamiti comlaciarano ‘una viva opposi- | 
| Setti del 


| movimento eierieale — all'unione 
| partiti liberali. 


| personali 


pontitici | 


rarigi:| 


di saluto, del 


La.tii polmogare ba fatto oto. grandi 
progressi. 
1 medici d ario essendo intao- 


iro= 
e ordino dell'imperatore fuglielmo, una 


bossa d'Assia-Darm- 


Cai 
L'ordinamento militare nel Montenegro 


vola. sarà daio 
, in numero u- 
attero'la loro educa» 


ministro del i 
liani importati sono muniti di certificati d'origine 
ufficiali. 

Dichiara inoltre cha Ùl Governo austro-ungarico 
sorveglia affinchè sìuno strettameoto assertato lo 
proserizioni vigenti. (Approvazioni. 

— rr 
Il discorso dell’on. Crispi 

La decisione presa e mantenuta dalla 
Ù ippare le iuterpellanze sulla 
politica generale, ha prodotto per conse- 
guenza la necessità che ln risposta» data 
oggi agli interpellanti dal presidente del 
Consiglio «dovesse versare su argomenti af- 
fatto disparati. 

Dalla amministrazione alla polizia, dalla 
politica în'erna alla ecclesiastica, dalla quo- 
Stione d'Oriente a quella d'Africa, l'onor. 

i toccò, in un discorso assai eslmo. ed 
3 tutte le questioni che erano 
sata dagli 1 si è 

E se trattando delle cose d'Africa e della 
questione d'Oriente, egli si limitò a brevi 
cenni sintetici, lasciando al miuîstro' degli 
esteri d'illastrarli con Tungo e particolareg. 
sa discorso — egli fu invece abbastanza. 

Îiffuso laddore scagionò sa stesso. 0 il Go- 
verno dallo accuse di arbitrio nella politica 
interna, e di contraddizione nella politica 
occlesiastica. 

Per quanto figuerte gli prbitriî, l'onor. 
Crispi ‘espose dello cifre lo quali depongono 
in favor suo — evitando di entrare nella 


| discussione teorica della legittimità dell'uno 


o dell'altro dei provvedimenti prosi in base 
alle legzi eccezionali del luglio 1894. 

Noi non dubitiamo però che se anche 
ogli si fosse inoltrato su questo terreno, 
mon gli sarebbe riuscita difficile la dimo- 
strazione cho quello loggi davano al Go: 
verno il diritto di fare assui più di quello 
che' ha fatto. 
ul per pal il lettori lo stumo beno - 

ione è dirersa. Per noi il guaiosta 
nell'nsictonze vien detto oggi, 19° quat, 0 


avrebbaro doruto essera diverse, 0° rima] non 


nendo ancho tal quali,. avrebbero giovato 
malmente, se fossoro rimaste allo stato | 
minaccia. 

Lon. Crispi lm detto oggi’ clio 

doperîto © si ndòprerà 3 correggere 

del 1881 sul domi-| 


è a-| 


elio contto. Sta beno 
meglio trasformare addirittura "e di | 
pianta, una istituzione la quale, a nostro | j, 
viso, non può dar buoni. frutti» 

Passando al'a politica ecclesiastica, l'on 


| Crispi ha tratteggiato corr alcuni  tocetii 


veramente magistrali la posizione dello Si 
italiano di fronte al Panato: Jonio a dise | 
gno, ogli lasciò intendere; più che non di-| 
cesse, la intenzione di valersi delle. poche 


sola diga efficace che si possa opporre. nl 
dei 


Vi furono approvazioni ed’ anche tp- | 


Lal Vaticano pur di abbattere l'uomo, ©} 


che titte le questioni riducono a battibechi | 


Il sunto desiderato dell'uvione di tatti î 
liberali nella difess dei diritti dello Stato! 
nom pare. prossimo 

a realizzarsi, in 
pacso d'Italia, pre. il. futtemello personale, | 


“di Corto ehe Lil pettegolezzo elettorale; levlotterd'infiuenza | 
geonaio l'imparatrico a‘) provinciali o commrali infersorano gli. auizai È 


dei rappresentanti della pazione.o richia» 
mano tutta l'attenzione. del. pulblico ! 

Ascrivinmo dimque & «<ingolar fortuna 
per il paese: il fatto ch' esso 
cor, fra gli uomini della rivolnzian, qual 


|'enno: in cui viva gaglianto. lo. spirito. di | 


tèinpi maggiore o migltori* 


In giro per il mondo 


signora gli si fa inconiro n 
role apro la hoò 
ico a emeltere. chi 
a, gesto: di scoraggi 
na polte 

La signgra lo temp 
— Che è. stato? comprendo, 

al solito! Di'la verità, 


di domando 
avete fuito ai 


gui 
L'onorevole fa ceani negativi 
— Nove sci contasionato ? Fai vedere. 
L'onorevole continua a negare 

Allora, parla. Sci. diventato muto ? 

L'onorevole cava fu 

fa un secondo gesta desolato © accenna cho non 

può parlare. 

: colpo d'aria ? una lisca di pesco andita 

di travond? 


L'onorevole tende l'indice versa lo seritiolo. La 


nora comprendo a volo ® con un fogl 


dl'carta © una tontita» 


po arrive » distanze di leghe, anche în 

burrasca, Questa è poi una sirenn; ci 

una tempesta; comincia come il 

& ico in° um gualio da cane, 

la siguera sorridendo: 

miservarti l'uglîi — dico Ta ‘sig 
revolo il suo acquisti 


— To sal apri una carriera! 

1 mint dell ‘ue teobenao NI nialcrato 
alle Cumera ehe sarchbero salva; 
ritti o mantenuto le usanzo di Corte. dolla regitta 


lla regina Nîvp 


guardati fanti { di- 


Oro fra le usanze sovrano di 
malo, Ta Pubiligre Cotaviale cià cesti: 
© La regina ricevo una quantità di gouto rilla 
letto, anche mentre doruie; unico 
mezzo quort'ultimo per sbrigarsi dello 
stioî sonni sono callati, tulta 
sperano sulle regali mombra il 


asilcura, lu regina si desta soltanto quando l'ope- 
tazione è Inforrotta. 

Il prima ministro, che è abcho sposh, come si 
13 della rogito, al sottopone ala modosina fun- 


Quando poi è l'ora del desinare, i grandi digni. 
tari sono invitati ad abbandonare lo spettucolo di 
quello fregagioni © a passare mella sala da 
sadono posto por terra; il desinare 


La regina però godo di un cascino su cul siedo 

6 di una piccola tarola su cui mmgia. 
Tuiti i coavitay sono obbligati. a: bere acqua, 
greta di vedono la regina regalare! ui 


La, regiua Hangvalo non cico dal suo palezzo 
no, ameno che non 

bligata siraordiuariamonte, como ia que- 

si‘amo, per la incomoda visita dei francesi. 


nese di n il rio a vo medico 
cono la seco! profettura di Al Li 
4 Lao a Dia unica! 2 


gita nrà 
songo; dignità 
‘nei loro completi eplog- 


coi egli ha elersto 
| Gli ha loro uti 


Di pe [4 Aliato delle Coleste” I prafetà, Mob 
È di | ped) pontro signoze e padruoo, 


fango, (inchò il difiloma si de- 


ima ‘sarebbe - omelie? | cîdo'a parlare Ah SONE SI Nadtsuriea Makamed 
‘surfa) KI -Voalirani. 
Questò personaggio ha sulilto degli esami, eil 
iploma appunto avverte 


" Ni Jo. abbiamo {ntereagato Seima d-tatio villa 
saldata dell diver parti dl coEpo Uan 
tino interrogato olle ‘uattts quaità di 
N | amori cha misano nl so © che consono ia uma 
E 71 diploma comtinna ancora. 
Mia if più cirtoso è In Sue. 
Quad Jeggono Jo fituo degli 4 
© poche | no procedato afl'esamò del 
che lo Stato ha conservato: di tronto | sont ri sua 
alla Chiesa; 0 chiuse questa, chefu-la parte |. 
| più importante del sno dire, conl’aecenno allu |‘ 


È continma mi questa antifom 

Natutolente, i fienistari che seguono non ve- 
gliono cure da meno dei enti, costeghé-il 
Da uu lato | medico sì FI Mostefa beù 


un uomo cho, non si cura: di 


curiosità. nom lo' ha 


— Che uomo. carioro 


mesto allegro e fecondo:| = DE DUN AS 

Si è spento: dì notta carsa-a Narly,noliotà 
anoi, dopo usai rapid, malauia,. dossi lr. 

sorpresa c.Îo stuporo unitaredlo, Lhi ponsav 

che avesso anche lu 

Vila irta dar unt molbento 

ro, spolessò cado, o. per sompre, il si 
la sue produzione: nos ha mai dato ‘se- 

no, di stanchezta; Ja famma del 

fia mai accaunato a veni meno; la sua intel 

ohzà non ha ai ditò prova di delioletza. 


anni, che anche sc 
egga. ate | Ut 


40 prefazioni; e, pe 


avevano avuto buona venture. 
rara la» morto. di' Alessandro Dawas 

olire clie. un. grando artista, egli es 
igliere, il difensore di tanta. gente 
che nella, sociotà trova. odio o indifi 
fa | sprezzo, o.in lui travava. una. parola calda o 
lla. propaganda, di n 


domisaria 0 a mutar 
loggo del divorzio io Francia é per trò quarti 
spora. di. Alessandro. Dumas. 


nel. quale,, por. ben (recenti 
"n altro suono usuale, | sforzava a dimostrare che l'autore del 
non sapesse il codice, e nella questione degli 

una gran confusione Sta idiritti dei 


Ì s ilsignor Cuvillier-Fleu 
Na focoro ridere il mondo tanto il saccente pro« 
fessoro di proviucia, quanto il petulante artico= 


di Débat; perchè la missione dell'artista non 
i. che quei due: signori han creduto di 
rivore; © l'opera di Alessandro Dumas non 
tova andare discussa ed osanifhita con gli 

i criteri con cutundrebbe discussa odesaminata 
Alessandro Dumas fu l'autore drammatico più 
popolare del tempo, sperchè, a dispotto anzi 
Sontro, gli articoli. det-vari. codici civili d'Europay 
% dispetto anzi coniro l'opinione e l'interesse di 
torto classi conservatrici cho banno l'abitudine 
di ritenere un'oîfosa_alla, religiono cristiana 
Jonoyazione nei rapporti famfliari, ‘raccol 
3menti, i dolori, le proteste di tanti sacrificati, 6 
diede ad essi un'espressione e una formula, 
cho li eternassero negli ed eccilassero 


del più 
grande, dol più terribile, del più determinante 
nella vita sociale : l'amore — l'amore del padre, 
Jo] figlio, della moglie, dell'amante, della prosti= 
tuta. Nella celebre profiziono alia Femme de 
Claude, egli scrive: «lo lio cercato un punto nel 
qualo- far convergere con frutto le. mie facoltà di 
«osservatore, 6 questo punto è l'amorem » E voi 
tuto, o, Margherito Gautier, 0 Principesso Giorgio, 
‘o duchesso .di Seplemonts, che, dai vostri pal 
ghetti vedete riflesso noi personaggi dol pal- 
coscenico il. vosiro suora 0 il vostro cervello, 
più o meno vibrante, ditelo voi so il vostro au- 
tore vi lia conosciuto 0 compreso! 


So l'attore era la motoria della sua osserva- 
zione, la santità della fumiglia era lo scopo della 
LI pra anda. 

figli difende. ia donna como si difendo una 
schiva Dattota dal padrone, una sorva sfruttata 
© depravata dall'uomo, una ingenua rubala nei 
‘suoi ‘averi è hei suoi diritti, quando si tratti della 
sua posizione nella società e nella famiglia. e la di- 
fende come fi; ‘come madre, come a, Mi 
se Ja donria, dopo che è entrata nella famiglia, non 
5a mantenéro decorosamente il suo posto ; so la 
donna, diventata moglio di un onest'uomo, per 
abbiezione sua niturale, o per depravazione, 
senza più ragione, o senza più scusa, disonora il 
Marito, dà ai figli del letto mi le, fratelli cho 
vidano a sporeorg col loro eftraneo. sangne. le 
pareti domestiche, a rubaro gli avolti è glì avori 
della casa, allora, ob allora, non più misericordia, 
non pi Pietà, non più nemmeno difesa... Yue-la ! 
La donna che disonora la caso, ucéidilà 1, como 
si vecide una bestia. E l'autore della Dame eur 
vamelias, che fa moriro di tisi Ja povera Mar: 
gherita; ‘vittima quasi dol dovere che ella 'seute 
di non portare il'‘svo nome in una famiglia ono- 
Tala; fa' uccidoro con un colpo di stile nell'4/= 
fame Climencedu 6 con un colpo di moschetto 
molla Femme de Claud la moglie peccatrice, dal 
‘marito, Balayéz-la ! Spabeatola ! Ed è linito. 

La comedia che per il pubblico. discutente 0 
appuss'onantesi, rappresentava una tesi — per lui 
rappresentava tn caso di Coscienza. « Perchè io 
tratto quest'argomento — egli rispondeva ap- 
punto a quel Cuviliiers Foury ghe ho sopra 
Tato. — lerchè la coscienza’ mo l' impone. lo 
nom piglio la ponna, flo nando credo di com- 
piero un dovere. » È se voi ripensato a tntte 
le sue comedie — che, per la loro natura, ta= 
glinto come sono sempre nel 0 della reatià, 
sono le comedie più ori 
‘moderno — so fi 
guuna d'esse -racchiule, ai 
tesi diventa affetto sentimento persona, voi com: 
prendet ilmgnto cho dietro l’abbagtiante fuoco 
li artifizio del dialogo, dei motti di spirito, della 
î, XI $ Una coscienza superiofe, la coscien- 

i và. grow rmiegionesio.. dalla morale 
umana, che dello sorti dell'umanità è preoccu» 
ato e pensoso; Ricordato, nell' Ami des femmes, 
fi malinconico consiglio del signor Di Ryons ? «La 
verità è — egli dico — che una donna onesta 
mon dovrebbe mai amare nessuno fuori della sua 
famiglia; perchò l'amore adultero fa tanti infelici! » 
Ecco l'ultimo consiglio, direi sacro, del mora- 
lista: essere oneali per non produrre dolo 
pur troppo, la. bestia umana mira altro 
Mpiacere, malgrado tutt i dolori ch' esso” possa 
produrre ! 

E forso per questa intima profonda convinzione 
loll'autore; l'opera di Alessiadro Dumas in fondo 
n fondo è triste, 

î Ragtignao. 


ipi noi quali la 


uk, 
Fu dolto al giovato di ripassare ed intanto fu- 
tono fatte indagini 6 si seppe che il signore non 
aveva frmato nèssan ordine, 
Oggi il giovano si presentò di nuovo alla Banca 
r6na, e, arrestato, yenno identificato per certo 
Aristido Papadopoli di Oreste di anni 29. 
Thi Pofg!to, con forto somma, Un noto agente 
i cambiò. La somma è principatmento rappi 


qentata la duo effetti cambiari di due fra 1 più 
nosciuti banchieri di di 


tn meflaoria dai Bonghi 
Nostro telegramma partiBlare) 


tari, {1 preside, © i profes 
provincia, i sindaci di quasi tuti 1 
Società operaio e moltissime el 

Lesso il discorso commemora: 


Îitico. 
Il discorso fa frequentemente 


con immenso concorso di Popolo, 


Ha parlato egregiamente l'assessoro Rignano, 


ANAGNI, 28, — Anagni è imbandierata a lutt 


Sono giunti; da Rom: 
on. Costantini, 


il sottosegret 


nione Monarchica 


l'Alleanza futernazionale ur 
Alle oro 11, nella chiesi 


iversitaria. 


cali, i 
Aderirono l'on. 


gio di Ferentino, 


—_— e 
Il Comitato d’inohiesta 
lo di Cantollammare 


per il co 
(Nostro telegramma part'colare) 


ta del collegio di 


lersora i membri del 
Napoli ovo alloggiano all' 


tel Royal. 


Stamano sono riparti per continuare l'audî= 


zione dei testimoni 


La situazione in Sicilia 


uno del.giovani socii 

gerlo uno dei più sinceri, consta 
siloagione di Sicilia 4 mutata molto 
2 permiso nel caso attuato di midede 
della legge. 


L'artigolo del giornalo ministerialo vieno inter- 
pretato como un preannunzio di altre concessioni 
di 


libertà condiziona 


meo die 
La salute dell'ingegnere Drago 


(Nostro tele 


‘amma particolare) 


NAPOLI, 28, oro 5,52 pom. — Notirio ultimo 
0 il progressivo miglio. 


da Vontotene'annunzi; 
ramento di Aurelio Drago. 


La 
proî. Cotronei riparte stasera 
—— 


Un usciere pugnalato 


(Nostro telegram 
CATANIA, 28, oro 3,30 pomor. 


particolare) 


In Bronto l' usciero della pretura Micciche Paolo, 
clio di Calogero -Spadeliori, pro 


recatosi al do 
cedeva al logalo pignoramento, qu 
dello Spedalieri lo oggredì pugnata 
usciere' Micoiche è moribondo. 

costitui 


do 


e 
Un altro grave delitto 


(Noitro telegramma particolare) 


SANT'ANGI 
(Ca 
passo del circondario. 


Di sera, li contadino Nerravocea Cefalo, stando 
nella casa del possidente Di Nolf, di colà, a man- 


giare presso il focolalo, delle castagne, in 
i suoi figli, fu colpito in picuo petto d 
d esplosa contro di lui dilla 


raglio doll'uscio. 


diegraziati figli, spaventati, widero cadoro em- 


time il. genitore so temendo altri guai, 
usciro di casa a hiedero socconi, re 


SÌ ritiene autore del delitto il porcaro 


conzo fu Raffaelo di. 18 auni, che aveva vecchia 


ruggine col morto. 
Îf 
cho avviene colà in breve lasso di tempo. 


gir Ùi 
1 danni dell'uragano nel oarrarese 


(Nostro telegramma particolare) 


MASSA, 2 


\, ore 


vastazione subita dalla proprietà. i 
nell'azione sollecita @ beni 


sastro. 


Naufragio di un brigantino 


AN 


ONA, 28, ore 


rasca di martedi sotto il monte Coner 
velo, dell 
sulla sdogliera, La 


è salro. 


degli istituti della 
numi, molto 
uit. signore. 

vo Îl comm. Se- 
rena cho ha trattato del grando estinta) eanminan- 
done l'opera. di. filosofo, pubblitista e uomo po- 


pplaudito, 
Poscia si è inaugurata la piazza ftuggero Bonghi 


i senatori on, Blaserna © Saredo, i 
prot. Cammarota © Bacci, i rappresentanti dell” 

iboralo, dell’Associazione della 
Staupn Internazionate; dei Liberi doccati e del- 


del Collegio Regina 
Murglterita, dopo ‘un servilio religioso | alla pi 
senza delle autorità, delle alunne, delle insegnanti 
© di mumeroso pubblico, il prof. Gnoli. pronunziò 
o discorso nel quale pose in rilievo la missione 
di Ruggero Bonghi esplicatasi im Assisi 


istro Baccelli, i sindnei di 
Lucera © di Assisi e la rappresentanza del Colle. 


APOLI, 28, ore 4.19 pom. — Il Comitato di 

‘osta parlamentare per leloziono politica con- 

Castellammare, composta 

dell'on. Caldesi, relatore, di Torrigiani, presidente, 

® di Donati, insieme, al segretario cav. Montal: 
cibî, fin da fori ha cominciato il sno lavoro. 

imitato ritornarono in 


28, ore 3.50 pom. — (Gugliuzza). 
popolo, complacendosi dolle notizie 
iglioramonto di Aurolio Drago, che chiama 
listi più ardenti e impotuosi, 


rigiono ormai è assicurata, tanto'che il 


lo. Il povero 
assassino si 


ELO DEI LOMBARDI, 28, ore 9 ant. 
), Un aliro gravo. assassinio a Montella, 


ino prese di mira la vittima da wi 


tarono chiusi 
sino al mattino seguente, accanto al cadavere. 


tto ha impressionato. E il secondo nssassinio 


10 pom. — (It) 1} prefetto, 
accompagiéto dall' ispettore provinciale di può= 
blica sicurezza, visitò ieri minutamente le loca- 
lità danneggiato dall’ uragnno di domenica nei 
territori di Avenza (Cartara), di Mussa e Monti- 
gnoso. Tornò fortemento impressionato della 

si confida 
del Governo, mo» 
diante i soccorsi adeguati all' importanza del di- 


pom. — Il brigi 
Palmira di Trieste, carico di logname, nella bur= 

perdute lo 
forza delle onde fu sollevato © gettato 
ve andò perduta, L'equipaggio 


Il processo di Forlì |. Piccola Cronaca 
Ringraziamento 


CONTRO GLI UCCISORI DI L. FERRARI 


{Nostri telegrammi particolari) 


FORLP, 28, oro 4,30 pom. = (Fabb i.) Contix 
nuano oggi le difese. 

L’avv. Bianchedi difondo gli Impotati Conti, 
Prandi, Gasperi, Montali 

Egli rammenta la raccomandazione del Fer- 
rari, di non faro delle vittime; ed invoca il mite 
Spirito dell'ucciso aleggiante nell'aula. 

Conli 0 Brandi non è provato che fossero della 
comitiva; anzi Yî sono testimonianza por prova 
il: contrario..Il loro-parroco li iene in conto di 
buoni giovani. L'autorità stessa. di pubblica. si 
rezza, dopo averli arrestati, li rilascio -in, liberi 
mostrandosi incerta. 

Furono visti un'ora prima del fatto (rientrare 
nell loro £nso. Essi dormivano. meniro sì ficega 
fuoco sw Ferrark. Y : 

Por Gasperi © Montali.il. difensore ammollo da 
casuale presenza sul-luogo dol fatto; ma da qua- 
sio dice: che non può derivare la loro responst- 
bilità. pel dellito, 


Quel vigliacco. 
isognerebbe abbruciorio | a Che bi 
sogno vi era — osserva il difensore — di fare 

tile volo verso chi erasi stabilito di ucci: 


gonelodo domandando l'assalozione. dei 
ifosi. 
x 

gra 5 pom 4 

Levy, Niccolini difende gli imputati Niorolli e 
Zavoli con parola brillato ©. piona di umorismo. 
Egli sceglie por suo bersaglio Ja Barlini. La dico 
alfotia dalla mania. di stabiliro la promeditazione. 
Tullavia essa non alformò di avor visto presonte 
il Morolli, Nessuno affermò. di «averlo visio, per= 
chè non c’ora. 

Per Zavoli è dimostrato. cho. vanre mandato 
a cercare il Semprini. | coaccusati, ammettono 
che egli si allontanò molto prima. La Herlini non 
vido neppure lui, perchè neppure lui c'era. Deb- 
bonsi quindi assolvero entrambi. 


Dioci anni d'esperienza confermano l'efti- 
cacia delle pillole di Catramina nella tosse 
© nei catari. 


Tr e 
Corriere Giudiziario 


7 COMPLICI DI LEGA 
Aistu di Roma — Circolo straordinario 
Udienza del 28 novembre, 


insi dell'adienza di. quest'oggi Il presidente 
concedo di parlare all'avv. Antonio Fralti in di- 
fesa di Landi, 

L'oratore, la cui parola calda ed appasiionata 
uuna tutto le volto in cui si discutono processi 
ica, fa un discorso brillante ed ascol- 
fosa del suo. cliente e di tolta ta 


causa. 
Egli attacca vivamento i rapporti della questura 
osito della famosa riunione di anarchici che 
do avvenuta a Gatteo, e poue in ridicolo 
iunione di pochi amici 
volevano trovaro nientemeno che una cospirazione: 
Questa pario del discorso del Fratti, che, in realtà 
si presta assai ad una difesa brillante, riscuoto gli 
applausi dell'uditorio. 
L'oratore pono ternia© al suo discorso rilevando 
di tuti i. procesi 
alirimenti cho noi tempi 


x 

La parola è dll'arv, Francesco di Benedetto, dî 
fonsore di Magnani, 

Sebbene l'oratore trovi il esmpo mietato dì 
colleghi che lo hanno preceduto, pure riesce n 
trovare nuovi ed ellicaci argomenti in favore del 
suo difor 

Con parola forte o 
l’opera della polizia in questo processo fu viziata 
da un preconcetto: ® fa che un complotto csistesse, 
coni élie, meniro era suo dovere raccogli 
per giungore alla conclusione dell'est 
complotto, fece il cammino Invorio ed adattò tutte 
le prove che andava riunendo olla esistenza pro- 
atabilita di esso 

Poriando poi il suò esime dal /-1to al diritto, il 
giovano avvoento trattà dello duo figure della com- 
plicità © dell'associazione @-d'linpuere, © . dimostra 
che mò dell'una nè dell'altra sî può in questo pro: 
cesto discorrere. 

1 colleghi della difesa sl termino de 
complimontano l'oratore. 

L'avv. Aucoli, di Macerata, parla ‘i difeon del 
Recchioni, L'ora tarda non gi consente di risant- 
mere la brillanto difesa che l'oentore fa doll'impa 
tato, Egli scusa tutti i viaggi gel Recchioni e cerca 
di dimostrare che egli non afeva nessun rapporto 
cogli alti accusati. Domanda pereiò un verdetto 
di assoluzione 

Seguo l'asv. Falessi in difesa del Francolini. JI 
giovane arvocato — cho è alle sae prime nidi — 
tratteggia abilmente la figura morale del uo elicato 
pel quale domanda un verdetto assolatorio. 

A domani il seguito. 

tia 
A 25 ANNI DI RECLUSIONE 


(Nostro teleg. part) 


TORINI 


furto, segnalatori quest'e. 
tate, venne condannato a 25 anni di reclusione. 


sig. proftssore, chie doro auch ringraziare pei suo di 
interesso 0 la sua solerzia, E 


guarigione in pochi giorni. Rivals 
gorsi farm. Mazzoliui, Arenula, 


SCIATICA 


MALATTIE DEI RENI E DEL FEGATO 
FRANCHINI già direttore dell'ospadale 
10 allo 12, via Viminale, 58. 


ICLA-GINECOLOGI 
Nico.sì accettano malate tutti i 


gibeni. Dirvttare pro: 


ENTERITINA PAGNOTTA 


(Cura radicale 6 rapida del catarro viscerale) 
NTERITINA PAGNOTTA_. cura «radicalmente, da 
an giorno di tenpò, qualsiari catarro 
‘cente e cronico; questo porteutoso rimedio nella sua 
@ modescia che la indichiamo è 
roramienta mirabile. L'uso ne è sempliclisimo. 
Prezzo Lire 3, 
Preparazione accurata del Laboratorio Chimico. 
farmaceutico del Dott. Car. UE. Angelo Pagnolta. 
Concessionari per l'Italia 
@ Bernardi &. Marco del Porrari 24 Napo) 
Deposito in toma presso Îl Zen Cone 
Via delta Vite 44 


Capsule Santal Salolò Émery Ji 


Tribuna Parl 


ALLA CAMERA 


Presidouza del prosidente Villa 
Seduta del 28 novembre, 
Oro 2. Camdta popola 


ifappertatto, La seduta s' annunzia im- 
*hedino del giorno le dichi 
rno sulla politica interna ed estera 
Avremo una seduta veramente di 

di pettegolezzi? 


amentare 


Intanto uno strascico del: pettegolezzo di ieri 
decupa cinque in principio di 
avvenuto stamane, 
Uffici la proposta d'inchiesta pariamentaro fatta 
dal presidenio dei Consiglio sull’ affare & 

stessa procedura. ' Alcuni 
10 nominata il commissario; altri hanno 
ammessa somplicomeuto la pro 


procedura più m 
plico ammissione ‘alla lettura, considerando che la 
loveva essere nominnia dol 


dento della Camera. Invsce essondosi 
verso vie la questiono è rim 
Do Wisolò (sul verbale). Tutti gli 
di accogliere la proposta del 
‘onsiglio per l' inchiesta parlanen- 
ro sull' allure Gui. Ma intanto con la procedura 
seguita la cosa minaccia di non 
alla Camera, Che no dico l'onorevolo presidente? 
‘Presidente. La proposta del presidente del Con- 
tiglio, tanto considerata come mori 
doveva essero sottoposta 
al esame degli Uffici. All' inconvenieate segnalato 
dòll on. De Nicolò conviene tuttavia. provvedere, 
Proporrei quindi che in 
di domani Ja Camera deliberaso 
codura cho derono. segulro gli Ufici qu 


venire noppuro 


pio della. seduta 
torno alla pro- 


eva seguire altra 


mi 
deva deliniro la quest 
Tì vorbale è approvato. 


10 dalla' Camera, 


i, oss l'unten interminabile tn 
etani A., Montagne 


terrogaziono Visocchi, 
i. e Grossi, sugli alfari del Con 


Si tratta iu brovo di questo: un partito politico 
o immemorabile 

di Caserta 0 sovra- 

tulto nel Consiglio provinciale, Il partito avverso 

orsa a far faro le elezioni 

ma — a Consiglio rinnovato — il par. 


dominava da tes 


riusdì nella primavera 


di una Commissione provin 
fu incaricata della convalidazione delle elezioni 
luogo e vece dell'antica 

Come vedete, si tratt 


lite parecchi deputati wi- 


{a all'on: presidente del 


tutta. l'ampiezza 
mento. lalanto per conto mio mi limito ad alcune 
dichiarazioni prelimioari. Spiega in 

raio degli interessi locati, 
del Governo che fu, per quanio possibile, c nci 


Qui nasce un battibecco vivacissimo fra 
ti aî duo partiti locali. 


Visocchi, (dell'antica maggioranza provinciale). 
Trova a ridire caniro tutto, contro lo sefoglimenio 


del Consiglio provinciale, contro Ja  Comuissior 


dotto arbittariamente. 


Gaetani L. (della maggioranza nuora) è Invece 


contentissima, 
Montagna (altro dell'antica maggioranza). Fa m 
ica a fondo contro il prefetto di Caserta. 

E così dura un po' -il dibattito fra i rapproson- 


tanti dei duo partiti locali, Morelli, Grossi, Gaetani 
A., Verzillo, i quali portano le loro. querelo alla 


Camera. 

Ayvengono battibecchi fra Verzillo e Visoochi, 
ta Verallo © Montagna, il quale ad un certo puoto 
csclama : 


— Ma, on: Verzillo, confessi che tuito. ciò che 
è avvenuto in Terra di Lavoro e opera sun. (Grande 


ilarità), 
E 


glinuente 
presen 


del Consigli 


messa in dubbio. 
x 


Intermezzo, 


Di San Giuliano presenta la relazione intorno al 
disegno di legge: lavoro dello dono 6. dei fun= 


Randaccio. Presenta la relazione sul disegno di 


1a: mercantile, 
aieri giura. 

setto della Camera è imponente. Saranno 
ati più di trecento deputati. 

Entra Crispi, 


Vegge, dieposizio 
L’ 


Curioni 


rotazione È 
lotti va in giro 
E' una mozione 


far sottoscrivere un altro foglio. 
Lo vedremo, 
Mono Zonardel 


terzo settore di Sinistra, 
x 

Il discorso Crispi, 
HI presi 
gran ‘silenzio. Molti deputati, malgrado lo csort 


zioni del presidente, vanno a porsi per meglio 


pdirlo, intorno 0 dietro ico dei. sinistri, 
Crispi. Sarò breve, Tenterò di dar ri 


di alconi di essi, sal 
politica interna, ecclesiastica, coloniale, ester 
che la mia condotta du 18 anni in qua fi di 


scuasa; guardorò di rispondere a tuiti ed a tatto 


n mano a mano. 


Ma prima sbarazziamo il terreno da alcuno cose 


minori: 


ai nozitotto imputato di qualche favore parla 
fatto al comuno 


mentare a proposito di un pres 
di Capa Vetere da quella Congrogazione di ca 
rità. Ora sta.ia fatto che quel comune ebbe hi 
sogno di 263 mila lire pel pag: 

passività. 


tl prestito fu fatto dalla Congregazione di. corità 


6 per cento © collo debito garanzie. 
la legge. 


isp. IN pi 
provato. 

Quaddo per) il sindaco si rivolse a mo per la 
approrationo del preilto; fo posi per prima con> 
diziono che egli non si facosso raccomandaro dal 
deputato del. collegio. 

Quanto all'incidente del collegio di Anagni, la 
Camera sa ele io ho proposto che sia sporta tina 
inchiesta parlamentare. Debbo aggiungore — o que- 
sto crello sin anche ua fatto noto — ch'io mi op 
posi a quella endidatura che sì dicera dover con 
trastare a quella dell'on. Gui, 0 cho imposi a quel 
funzionario © di rinunciare all'uficio pubblico, che 
rivestiva, o di rinunciare alla candidatura. (E° vero! 
Approvazioni.) 

Coll'on 


toria dei soci 
l'onorevole Gui, non la cemsural; ma mon potsi 
certamente approvarla ; non per l'assolaziono dog 
impatti, 

Barzilai. Anche dalla Corto d'appollo. di Lucca 
gl'impu ati furono assoli 

Crispi. Lo #0, lo so; 
Dico duaque che non apre 
non per l'assoluzione dogl'imputati, ma per 
lo teorie in essa sostenute, (Oh! ok 

Colaianni. Faccia tn mi 


ILARIA GII 
Pi Fi 


ciano silenzio, non interrompano, 
cussiono oggi avvenuta alla Camera 
ce ad esporre qual profossì fn ma- 
teria di scioglimento di Consigli ammiuisirativi, 
Unica mia guida furono e sono l'interesse pubblico 
© l'utilità degli enti amministrati. 

Le lotte, di cui si è parlato, prov 
sono fra gli ullici amministrativi e gli 
tici dello incompatibilità cho la legge 


cora contemplato, ma cho forse sarebho bono sau- 


(Commenti) 
Prova coi 
pre con grando moderaziono della facoltà, che la 


| logge gli concede, di scioglioro i Consigli comu- 


ne alle leggi eccesinali 


vato della Cam 


immo. 
ta 
Crispi. Fu in forza di quelle leggi che furono 


sciolte vario associazioni che sì affermavano re-| pronunziai il discorso di 


verificaro lo elezioni proce- 


ter fino alla disputa parla di nuovo il sotto 
segretario di Stato Galli, il qualo prega la Camera 
di tener conto che essa non dere occuparsi delle 
uestioni lotali di Terra di davoro, ma _ solagegie 
di vedere se ln leggo sia stnta osservata nello sclo= 

© mell'esaine ‘dei reclami 
E la legalità del procedere del Governo 
© dei suol provvedimenti credo non possa essero 


il quale si. forma al banco della 
presidenza a parlaro prima con l'on. Villa, poi 


i mostra un foglio di carta: è forse 


capigruppo da Ruini a 
Cavallotti sono presenti. Giolitti è al suo posto al 


‘ate dà la parola all'on, Crispi. Si fa 


sta sod- 
disfocente ai vari oratori: non ostante Îa vivacità 
calmo. Sì è parlato della 


lo. di certe sue 


lorità tutorio ap» 


lo importa cho let mo lo 
at quolla seno 


le dello ideo del Go- 


îa in forza delle leggi eccezionali, appro- 


pubblicano © socìaliste;Nell'applicaziono dello} 

Eocozinali ud 1 preblome di acne o et 

siato posto. Ecco qua. Il socialiamo comi i aî 

fondo comunemento è la negazione dl ogaithta 

como l'anarchia è là guerra in permanenza, Vi 

levato che il Governo restasso inerte” dinanzi @ 

i? Eppoi dove finisce il 

jJarchia ? Il socialismo: © l'amnrchia 

în pratica si confondono, x 
mpolini. Ma niente affatto! AI 

All'ostroma Sinistra rumoreggiano, Richiami 
veri del presidente, onde si ristabilisce subito la 

ito. G " 
‘Grapi. E veniamo. a paffare del domicito soeud. 

Nota che fu cura del' Governo di non confo! 
doro i coayi per motivi ordinari, coi coatti An 
forza della legge dol 1894; leggo che fu applicata 
con ogni cautela, tanto che oltre la metà delle de- 
nunzie non vennero accolto. Su 1049 denunzio vi 
qurono 495 condaunati. 

L'istituzio: lella colonia di Port'Ercole fu des 
liberata dopo «apposita ispezione; © da princij 
gli stessi coatii non so imentarono, anzi "e 
cupi se ne lodarono. (Ob! ob! all'estrema binistra) 
Avventtl del dordini fa ordisiata una Ispezione © 
fu provveduto. te 

Tnoltre il Governo ha nominsto una Commis 
siono di giuristi per render l'istituto del domicilio | 
coatto più rispondente si suoì fit. | 

ll frutto dell'opera di questa Commissione safà 
tradotto in un disegno di legge, che Il Governo 
presenterà al Parlameuto. 

Ricorda fl fto di Tremiti avvenuto ‘84° nos 
vembre; furono separati dagli pitri iti i soci 
listi, che, in, ito a tale misura, furono assaliti | 
percossi ‘anarchici; ed allora furono: desti« 
ati altrove, usando  Joro. ogni possibile agero: 


Veano lasciata loro piena libertà di esplicata 
loro attività, tanto che uno di’essî fu persino 
mossò nd esercitare innanzi al pretore il suo 
dio di 


Lo condizioni della sicurezza pubblica non 4 
quali sarebbero desiderabili, ma dal 4804 in poî 
vi ha un miglioramento, che ora tende ad accon- 
tuarsi. In Sardegna il brigantaggio è quasi finito. 
Le guardio ed i carabinieri hanno fatto miracoli 
di pazienza © di valore; come è provato dai ni 
merosi mortî © feriti, cho nello loro filo, si sono 
avuti; il che dimostra che sono meritevoli della fi. 
ducia del pacso 0 del Parlamento; {Bene Ì 

E alla politica ecclesiastica (Grande | 
zione). Da un egregio oratore venni imputato di 
contraddizione: egli è in errore quando dico che ! 


a volto fui benigno, a volte ostile, che ho aspira 
conciliazione prima © poi ho aspramente c 
battuto la Chiosa. fo fui sempre eguslo a ma itess 
quando si discusse la leggo delle guerentigie, mb 
combattei alcuno disposizioni. Ma ora la leggo dello 


guarentigie è quella cho è. Ii Parlamento ‘la votò: 
è legro dello Sato, 1 Parlamento yuò modificate 
el abolir 


bero disordini 
politica all'estero. 


aticano finge 
no valo; lo so, esso reclami re potonze 
quella libertà cho noi non gli abbiamo mni negata; 
ma se noi l'abolissimo, jl Vaticano sarebbe fl primo 
dure. Allora sorgerebbé veramente la questione 


Lo so: la dirla vatieama è ultrapotonto è pér la 
libertà che noi le lasciamo, è per la sua organiz= 
zazione, ed anche per un movimento che ora ar= 
0 nel mondo in suo favore. 

Lo mio idoe sulla situazione religiosa sono_stato 
sompre, lo ripeto, lo stesse. 

Ho chiesto altra volta al Vaticano di accettara 
In leggo delle guarentigio, porehè essa conserva 
libertà alla Chiesa © nello stesso tempo mantieno 


quei dirini dello Stato ai quali questo non può 
assolatamente rinunziaro. 

, lo congregazioni sono aumentato ed è 

nche la loro potenza; ma nen solo in 

anche in Francia; in tutto il mondo. In 


tutto il mondo c'è un risveglio cattolico, E c'è du 
impensierirsego per l'arveniro del progresso umano. 


Il cattolieismo ha saputo profittar della libertà, cho 
gli abbiamo concessa, por ricostitulrsi su basi più 
saldo, 


questo problema non si risolte nè con le 
nò coi elamori. Conviuo seguire una poli 
E° nocesseria una 
tavia legislazione o l'accordo di tutti l porti li- 
berali (Benissimo). 
Certo lo Stato non è 


safficionza armato contro 
pure ‘è completamonto 


contraddizione quanto alla mia politica eoclesia-- 
stica ed allo mio {dee sulla religione, io debbo ri 
petere che non ho mai motato. Rammenterò ui 
fatto solo, Nel 1892 rieusai di inauguraro con 
discorso la. Società Gi 
socondo articolo dell 
faceva professione 
della lettera che lo. laviaro. all'on. Dari 
quale allora mi trattava da amico, ricore 
{o firmai per favore quel decreto di citadi 
lina, che i miei predecessori gli aveva 
ila. E pel quale io l'ho 

Ma zion mi ringrazia ni 
vivissima) In quella lettera io dicevo cho 
atco, che ero per la libertà di coscienza, contrarie 


ad ogni intollera: 
(Marità) 
Yartungaro Che non. poter. nccetiar d 


sugurando iotà, professa: 
iordano Bruno combattà la Curia, non 
sono nè sono stato mai teo, (Be- 
nissimo). Non lo fu nessuno dei grandi italiani, Non 
n Mazziui,, nò Garibaldi, Ecco qua una let- 
tera di Garibuldi' del "67 che. lo dimostra, 


i __—————___:" omnis 


Mi si dico: e il vosiro disrorso di Napoli? Quandò 


Masticazione e pronuncia perfetta. Ricostruzione completa di denti sulle radiche le più guaste - DOTT. ADLER 114, via Nazionale 


Appendice della. Trisona 


*, ®vopriatd qtteroria dello TEpoik = Biproduaione interdetta | 
È ‘La signora Krug stava per chiedero chi fossero questi | mento si è contenti di ri 
altri che si interessavano al suo talento di artista, all 


i pri o ed entrarono due Uomini. | un ventre di vacca è nemmeno io voi, signora Krug, | l'animaia di Brosgole qui prosenio... 
4 n Iv ntegno disinvollò o cercava | ‘ — Oh non camminavano davvere = 
ore eno di re emo i a 0 oa che | SP Pei ile 
firossols, invece, GI grave © pfeocebpato, vadò, rag derca di gosdhenaro il empo perduto i co. 
séorgendo lo tr donne, Îl guascono ‘mandò un grido | mincla a parfaro di lui, Egli farà la sua strada... Lo ho | signora 
di gioi AS sempre dello. na or 
lo più i speravo, mio belle signore ! Egli sì volso a Terosa, 
È ila deal: Atiche voi no avele viste delle dure, a quanto mi | care duo fratelli siamesi t Ma io intanto dimagro... Tranne 
prendendo la mano di Toresa: ha riferito la signora Guignand. Npn è facilo rimanere in | ciò, no ho alcun motivo di lagnarmi !. 
— Ho saputo la disgrazia cho vi è capitata 6 vi ho | un posto qua d'una Urava fagazta è che tuito lo | © 2 "Cha cos te? 
rimpianta di tutto cuore. bisogna non piacciano,. Ma è cangiamgenio. E Z isola. 
Esconbere diede un'occhiata intorno allo studio. vostra la vettura padronalo che sta ferma al porone se Siate scopro al Opeta:Cinioa? 
h! - feceogli. = Mi sembra che ci rimpannue: Teresa feco segho di 89: (ione. ji-C.Soe 
ig non è ? — Voi non lo credereste i - aggiuni | pare oa 
Re agoe e Peca | 12 E,perelò no? Conoîco di dUelle ghe la. hanno, sob. |" fic'o fatto di gradò? 
— Sta por rientraro? bone non valsano l vasto dito n = 
= ‘llora Z La duchessa dI Netilior N jaco. Chi è? Il quascone fece fpalldccio. 
— Allora si può sispettarlo?,,, Con piacero.. Dite. su, = La duchessa di Revillo? N #00. Chi è N unico fece fpaltcie. 
i o ci la Ci — Una eccellente signora presso cui sono lettrico 0 gira, sig 
signora Krug, Ja nostra piccola vicina di via dolla Ciam- na ignora p dr a sì Pa signora 
bella si fa sempre più graziosa. E la vostra filivola ha ripreso | signorina di compagnia, so cred o. è È 8 
lo forzo? Tanto meglio! lo mi tengo al corrente, sapete! | —— Perbscco! È vi presta degli e i con tanto di 
‘Quando voglio avere notizie di tuti, mi reco dalla stemma p lgirot È Tigra 
‘grora Guignard coll'amico Progsoîs chie è l'ombra mia Fila dico che sfrvi a i n 
Îl gascono era realmente cambiato. pretesto. Ella è 1 10 * 
cun larga faccia così rotofda e vormiglia por fl pos: | ‘ — Vi trovato bono iu c 
i era diventata Paccida e mollo; la pello pendeva por | | — Monissimo. —* 
dor dire, grinzo:a è in sugli ossi. scamilicat L che ; ; | 
Uli acehi si incavavano nello loro orbite, la fronte. era | - — Stud'a la | — disco ai 3 
ragetinzata. o la bocca sembrava ristrè ca | va n dare d i of E 
©he una volta quando egli rideva giovialmouto g n — La d Jo No Se 


{Nava fino alle orecchi 


{RICCHI E POVE 


Grand romanzo inedito di O, MEROTYR, 1: °’Eicsuscre ripreso feizzandosi a) Krog o insieme a 


A volte, osservandolo altentamente, si sarebbe potuto 
scorgere una improvvisa contrazione che tradiva lo sforzo 


E' un altro pretesto? 
Naturalmente. 


| che si imponeva per rappresentare la sua parto. | paga? 
| ‘-di.suo amico Brossois, sompro magro e ossuto, lo sor- | — 
fogliava con l'albo invuioto di una nulrico che si 0c- | —— Ma quesia d 


Toresa 
Non sapeto quanto 


— Dico chie ciò la diverto - Torosa, del pittos 


tonata a scovarla. 


Per un innamorato è sempre ua piacere, spesso acre, 
a volta straziante, il parlare della persona cho ama, an 
che sonza speranza. 
io tempo che non avete vedulo quella 
porera signora Escoubero! 

— Ab, porerà! - face. il corista = 8 un modo di dire. 
Era ‘povori con mo, sma adesso ha cambiato registro. 

— Ove si trova? 

— Ja una casa como né augurere! una a vol, un pa= 
lazzo, un villino so volete,” cifcondai 

piaate vardoggiani 
vera bottoga di profumiere:. Inlino vi è UNA SOrTàm 

— La conoscete? 


liossa è dn tesoro, Siete stata ben fora 


— È voi? chiese Terosa al gaascone col tono. con cul 
avrebbe chiesto notizio della sui saluto a un malato in 
fi piacere vedervi. Vera- | eriremis, 
rovare gli amici, adesso che va 
meglio un po' per tutit... Voi non siete stati sempre in | veg 


— 0h io, feco Escoubere, non sio troppo mal come 


La cora è ua po' cattiva ma la colpa è di quel- | giardino pieno di 


SÌ, figuratovi che egli mi ha rovinato lo stomaco... 
una odjosa osteria | —11— L'aveto dunquo vedata? 
nscons rispose di si, narrò la intervista avuta con 
la moglie; como questa gli avesse proposto il divorzio ed 
egli vi avesto acconsentito. 

— Me, obbiettò la palcheltara, credevo che oscorres= 


che io.non posso soffrite.. L'ho delto cento volte alla 

dignard... Lui invece si trota li dentro como um 
acqua... Così io sono costretto ad sccompaguarlo 
per no farlo andare in bestia... Como si potrebbero stac- 


— Ci ingannavamo grossolangmente. Basta intendersono. 
a detto: « Cio non rigulgda nol. E 
i. Tu farai quello cho ti fl di 
partivamo per Aîs, Drossgis_pd î0, A Aix don bo tardato 
conoscete che gli yomidi d'affari sono gente di ri- lentemoote prolbiamo al detto sighòr Escubere 
% 


È il quoro - chiesg la palchettara - è guatîto? orse. Eravamo appenì da due gifrni dì fostrò posto 
d lbggid allorché bo ricevuto la visiti 
tito di nero come un bòci 


4 Voi sieto il sign 


letarnento già 


si combinato in un batter d’occhiò. Capito, 
> così fare a mena delle inebigate, dei .| EI, dit. 


data. 


e di fiori 


‘i ya sjgbdoro gravo, 
Imortò pts ti ha delto; 


Ir Escoubere? 


£' quello che ho fatto. 
Ho scritto sotto la deltatura dell'uomo nero tutto quello: 
che ha voluto. 
Debbo diro che egli non mancavo di spirito: 
Di tanto in tanto mi iaterrompevo por dirgli, 
Na.io non ho mai pensato una parola di quol che 
da un magali mi fato scrivere ! 
Una | Egli mi rispondov 


ra Va 


L' 
G#3%0 AE AINICR 0 att 


Jo era stato abbastanza stupido da promettere. 
Adesso non si trattava più cho di mantenere la parola 


fanti... Non fa. nulla; i 


Quando lo lettero furono terminate, gli dissi. 4 
— E adesso? 5 
— Adosso basta. Vi è qui dî che far pronunciare ui 

mezza dozzina di 

modaro a muoverti. 
Al momento di lasciarmi mi disse negligenteménte: _ 
— So ricevoto qualche visita da parto dogli usciti, 

fon vi preoccupate !... E' una semplice for 

caro signore. Non si ‘irattorà cho di notifiche. senza fap 

portanza e quanto allo speso co no incaricliiamo. noi. 
Al sio ritorno in via Guen 

gia un pacco di carte bollate dello qugli non ho riténuta 

affare di | éhe questa frase: « Dichiariamo pronbnciato il divgrzio 

igderà, » Quel giorno editto della signora Elona Natalina, maestra di piùno, 
tro Paolino Escubere, corista all'Opera. Comica, fine 


‘orzi. Non di dovete nemmeno 


n00- 


alità, 


ind ho trovato dalla potti- 


i fro= 


imtarla pér l'avvenire, ecc. » 
uo sparati. i 
Sengrati fr tempro, 


Sigjo menato a tétmina assai rapidamentò, 
h) rolaziohi chi Îl protottgre delle 


| Signo a Biba” Nalaiba avoia.al Poli di giustizia. 
Ma ella,pon poteva riniagititsi sibilo. È 
Bisoguafa laiciar Uascomire. Gio poriggo di abili 
imòso divora'6! | nivo mes © s Ù À ie RA 
alira con compiacenià gg con | Fscoibito sifiid: l'Ithd e dig alli ugo 
uriose indirizzato da mo a mid moglie | pittore 


orsi degli avvogati 


lentezza eranò soppresso. 


sfila pot sita già ù 
Iptofideva' perfettamente. 


rimproverato, sì trattava di inangurare una lapido 
che rammemora l'opera prestata dal Ro © dal car- 
vale Sanfolice duranto ‘il colera del 1885» Ciò! 
spiegn_I’ intonaziono di quel discorso, Riconoscere) 
le opiia di carità, lo spirito di sacrificio, in chlun- 
que — non è far professione di clerical 
nissimo 

La politica estora: farò brevi dichi 

Voi abbiamo mandato la nostra 


vincitori, lasciamo il: nemico padrono del campo 
della lotta, perchè ritorni alle offese? Non sarebbe 
da italiani l'operaro a questo modo, (Vivo. appro- 
Vazioni 
E l'on. Crispi: conclude dicendo che egli respingo 
ora una volta l'accusa di contraddizione. 1 prin- 
cipii snoi nom si sono mai cambiati ; ma lo ‘idee 
mon devono cristallizzarsi; esso deano ‘svolgersi 
don l'esperienza, © sollevarsi sempre più în alto 
(Vivissimo approvazioni "— Applausi; moltissimi 
deputati si affollano attorno al banca {doi ministri 
6 stringono la mano all'on. Crispi). 
x 
La seduta è sospesa per alconi minuti: conver 
ioni antma 
Ora la parola:è al ministro degli este 
Biano, rispondendo alle faterpollanzo sull'Aftica, 
ricorda ln esposiziono completa della situazione da 
lui fatta alla Camera il 25 luglio ; lo dichiarazioni 
allora fatto sulla politica africana ‘© la venuta in 
Italia del gereralo Baratieri per prendero con- 
certi. 
Dico che /l generalo în quella ocensiono potè 
rendersi conto'dei Fapporti che devono correre ira 
lo nosra politica colouiale © la nostra politica ge- 
orale tra la situazione dell'Eritren © quella com. 
dell'Italia, È così fu in grado di concer- 
la esatta dote 
gionevoli termini trritorisil, entro i 
contenersi una ulteriore aziono milit 
nemico dobellato, 
glicrano rimasto nel Tigrè; la sicurozza della co- 
fonia affidata allo responsabilità del governatore, 
Il Governo, nell'acconsentiro a qu 
curava che potevano essere raggiunti senza sacrifizi 
eccedenti lo esigenze del pareggio dei bilanci. 
Venno dunquo stabilita con. procisione in Roma Ja 
nea d'occupazione diretta, eveniunlmene necs 
sario, © la.spean octorrente, tale da non gravaro 
sui filuris bilanci, anzi da potero negli esercizi suc 
cemsivi essero progressirmmento ridolta 
L'ingrossare del nemico intorno. allo. posizioni 
di toconte. gloriosamante dalle mostre truppo con: 
quistato, non valso ad impediro .elio, «tornato ‘in 
Alrica; il govornatore raggiungoste la linea di nuovi 
, con una campagna al- 


Spera cho l'on. Di San, Giullano si 
di queste spiegazioni, 

lì ministro passa quindi a parlaro delle. con 
rionf della colonia, del'e discordie fra 
vervari, del contogno del clero e delle popolazioni 
del Tigrè a noi favorevoli. Parla det provvedime 
presi per avoîiro la colonizzazione; del regola» 
Mento definitivo elaborato dal generale | Baratieri 
che ti propone di sottoporro alla Camera 
giungo : 

Noi cerchiamo întantò sin 24 ora di affettare l' oper 
viluppo etonosgico dilla. colonia 

intivo privata, cho già appari 
10 aperanzo cho ritouiamo 
Avitido jnbsto il conforto, di 
taviti da chi cl offra 
ivriata una impresa ch 

fan quanto sarà ten 

È con ciò — continuo il mnfilstro — potrei er 

19 ‘al giusto deviderio d' Informazioni 
i del Governo ia. Afr 
di quinto concerno 
protettorato di diritto situati al di-là 
tra oseupazione efettiva, 

"A talo riguardo, coma ubbismo ‘avuta il eoraggio 0 l 
pradenza di rosistero a) desiderio dlla pubblica opiulone, 
Ti qualo dopo l’occupizione di Makald e di Antalo; 
deo la vigtoria di Dobro Alat, o'Vevitava 
ea dattero ua. colpo, docisito, 

0 sporanza di debolezza 0 di 


imo mon. falliram 
‘acotttati. i. nos 
i garestio, 0 be 
cirà corto altrettanto y 


Vtevitaito preva 
gi cell Varena 
ci di 


a tempo op 
ntasi opgidi 
di un potora organ 


1 ministro onserv 
Passa quindi a parlaro della Son 

venito cho css prometto a compensodella per- 

severanzn dei nostri esploratori. 

L'on. Blanc entra a  discorrere. dello cose «di 

Oriente è ricorda come in ione dell’ ultima 

sussiona del bilancio nell'altro ramo. del Parla 

i faro intorno ai cani di 


dichiarazioni 

Var ta di tro potenza non) 

fattato di Barlino, la cui stipola 
1 Jasciare: fiori euro 


al ‘fosso fondata rul 
i emo desiderarano po 


una posizione chiara 
nia verso l'Eurvpa; procedetilo ad una (nchiesta 1 
dipendonto rallo stragi di ariment © sul 

coso che ne era cagione, o risî lA” quistione_ ch 
sonsideravamo tosto 0 tardi Inevitabile, ma cho nom 
ie la responsabilità. di affettare, 
dell'applicazione: nell’imperdottomano, nell'intersero dell 
pace, delle riforme stipulato In trattati cho portano L 
nostra: firm 

La priva fuso dei 
quella cioò fn cal a' erano 
tenttativo tificiali col Govoruo ottom: 
Gia solo, è atata chiusa colla presentazione ufficiale fatta 
‘ul Governo ottomano, nilo sel grandi potenzo success. 
tamento, del. pregetto. di riforme. cho iutendora ap 
Plicare. è 

ella fuso sueceesiva: ed attunlo lo sei potiozo ormai 

d'accordo si morsano di eoncertare colla Porta provve 

dimontì atti a ristapiliro la tranquilità nell'impero ot 

ouianu. Quell'accordo dello:sei poteizo, al quale ab 

tagsonto e ngn senza sucetsso. Tavoralb; è 

Sshiduraro lei paci curopen; ed alla nostra 

Sdcia cho quel felico risultato, sia manteriuto, vi nfe 

giungo ls speranza vosteà cho l'acconto nou. sin ineffi- 

daco aneho por il miglioramento dello condizioni del 
1'Orisnt 

L'on. ministro domanda di essere dispensato di 
enirare in particolari ma dà sleifni «chia 
sul periodo anteriore ormgi chi 

Leggo quindi molti dodîmet 
della sollocitudino del Governo 

ni dato ni suoi agenti nel senso dello di 
chiarazioni già fatto alla Camera 

Venivano intanto i torbidi ed‘in presenza di 
essi si indurà maturando l'accordo europeo dal 
l'Italia indefossametito promosso. 

II 24 ottolro ci fu espresso per. parto del Gabinetto 
britannico il psrero che oltre al richiamîro como si 
‘3/4 fatto ds nol l'attolizione del gram vizir sullo conse 
‘Fuomzo di ultoriori massacri eventuali, fonso desidera 
ilo cho'lo potenza agisiero tutto d'accordo. por preve. 
mire tali calsmità. 
1° 1) Governo di 8. M. Britannica sperava dunque che 
Yltalia @ altro potenza aviobbero invisto istruzioni all 
rispettivo Ambalcinto di unirsi. per far consideraro all 
Porta quanto sia necessario cho si diano ergenti ordin 
per impedire "Zoitum cho altrove Ja riretizion 
BELL orribili fatti cui si devono tutti i recenti. torbidi 

T' rimpondero all'mbasciatore d'Inghilterra « ch 1 
2 ta. Passo, nostro Gao ambassiatore a Costanti 

‘fera trovato arrivando alla sua destinazione 
o le noptro iftruzioni, seco 

2 tendo consilrafà code chiofo il pri 

2 separato, l'amionciatoro d'Italia, in fre 

2 tiosfni ‘i Passati sognalitic) dai rr 

7 Vira intgndorsi collo Ambaegiuto d'Afkiria 

‘a è di Gefhnia por arpogesgro lo pratiche 

£ tascinta d'inyh atfeble creduto op 

Così pi avyctapra sqrpre più Ja ric 
Goucarto dale el polane. Mimyzera on" 

SR6rk: ion èrano stato comibicalo- ufficialmente di 


isti per gli affari di Armenia, 
oeiati. all’Inghilterrà, ia 
0, Russia © Fra 


Porta all'Italia, all'Ansteîa-Ungheria e alla Germania, 
Îl progetto di riforma ottomano. 11 5 novambra tolegratsi 
al regio ambasciatore a Costantinopoli: 

< I diritti 0 è doveri a noi deriranti dall'art. 61. del 
«trattato di Berlino a i risultati della nostra inchiesta 

indipondento sui casi d'Armenia ci satorizzano a 

chiodero formalmento alla Porta di farci uns comuni 

cazione uflicialo circa Jo 
< tondo attuare. La. prego perciò al invitare la Porta 
< a non differire detta comunicazione ». 

L'Austria-Unghoria © Ia Germania 
costomporatsmento analoga richiesta ul 

1 19 novembre l 

i, -all’Austria-Ung d il progetto 

‘uficiosimenta. conosciato e da quel mo 
‘mon ci fu diffrouza nò di situazione nè 

‘Aziono fra Jo potenze. 

Quanto allo stato di cose presente e ai prono- 
tici che ge ne possono trarre, l'on. Blanc dice 

Ma 60 la è baona in Europa per l'accordo 
iù cho mai confermato dello sel potauto, rimane tur- 
ata ja Oricnto mei rapporti tra Il Goverao ottomano 6 
o popolazioni dell'impero. 

La Porta dirigo all'Eoropa sppanti, so na rimproîe 
ri, stî quali si fonda’ per trascinare la: ose in lungo coi 
rischio di aggravarlo di nuovo. A 

\0a citetò tali omertazioni degli uomini di Statà tar: 
chi 20. non per constatare che non toccano l'Italia» 

E continun: 

a sarebibo fn errore e» erodama ch 
o con discussioni diplomatiche 
fatti orrendi ricordati dal. 
sollevano universale ribrazso, di 


fucorano. quasi 


ni assai meoo gravi risponder 

glio in marci, è di soleva 
vano quisticai territoriali pericolose pir i Buoni "tap 
porti fra Jo potenzo curopo® stesso. 

E' segno, di terapi migliori por { bisogni universali di 
pace, di libertà civili © rel , di autonomie 
progressivamento sviluppato, il futto ehe la Turehia si 
trovi in presenza, son più di siaili wlnaceio, ma della 
imponente presenta di tutte Jo squadre in q 
cui scali debbono essere porto aperto alla. civ 
ogni benefica influenza, pur qull oseuro regioni interne. 
ava fervono quel conflitti di razzo odi religioni duscritti 
dall'on. Lucifero. 

La tranquilla convivenza di quille razzo, la sicurezza 
dello vario credenza sono tettora privo dello gusreatigio 
promesso loro dalla Turchis è dali’Earops, è sarebbe in 
erroro { Governo Ottosano we cantro Jo protazioni na: 
vali eventualmente Indispensabili, è che sono di comuno 
diritto internazionale, essa, fondandosi sulla facoltà cone 
leoasagli in altri tempi doi trsttati di porro restrizioni 
alla litertà doi mari, aggiongeasò allo eno respovsati» 
lità di chiadero | mari stessi, ora alla Rama; ora allo 
potenzo otcidentali perfino io questioni di stazionari 
Bel pari che nell'antichità fu Jo sviluppo di foro vive 
mariitimo cho foca prospero 0 ci n 
ditorraneo, quando-ti 
dari ggidi n quei territori dell'Ori 
pro o non tendere che ad ospell 
gu conda come ni tempi. delle. auticha Invasioni 
Asinticito, gli vitimi ‘avvenimenti hanno agvicionte | 
nevi delle potenze concordi, apportatrici di tutele, di 
miglior vita civile ed economies e di buon ordine luter- 
riazionalo, (Dono, brsto, approvazioni). 


E cominciano lo repliche. 
Canzi. E' lieto dello dichiarazioni fatto dall'on. 
dento del Consiglio in ordine alla rovocabi- 
dogli erequatur. 

Ebbe invece motivo di sorprendenti di ciò che 
fa detto da duo egregi sui colleghi i quali, pur 
mostrando di tenere l'azione politica del Pontelico 
fin danno dell'Italia, paro che desiderino sopratutto 
ho il Papa rimanga in Itala. 

L'oratoro si. limita a ricordato le tanto volte cho 
il Papa chiamò gli stranieri in Italia. (Approva: 
zioni). 

Barzilai, Îilova l'opinione di molti che ‘sotto il 

i la politica estera proceda meglio 
cho sotto altri ministori; mao 
pinione ha il suo contrasto in recenti avva 
di politica estera nei quali inviamo si sperò che il 
Governo itali 

stà la denuncia de 
di Nizza o Trioste, l'aziono dello potonzo in 0- 
rionte, l'inctdento ‘col Portogal 

si vollo far parero un succosso diplomatico 
del Gubinetto, l'ammunziota visita del ro di Porto- 
gallo: ed è quindi un insuccesso l'esser talò v 
mancota, (Commenti in vario senso) 

A proposito deÎla politfea oricatale, p 

o sia atato il ricordo oggi fatto 
morevoli Crispi del conte di-Cavour, il quale fa 
ceva l'impretu di Crimea per aver modo di affet= 

re innanzi alla diplomazia europea i diritti della 
no italiana. dira 
a proposito della situmzione tatera chiado: Che 
n'è della triplico alleama?; Che, gaol dir l'amici» 
zia Impravvisa. con l'Inghilterra, 

Venendo infine alla polti ogelesiastica l'ora 
tore trova lo prova della contraddizione nello stesso 
discorso odierno dell'onavevole ( ovo lo si 
ponga a raffronto con quanto nel discorso al Gia- 

dello guoriiigio. 
i havpatloto di eli 
l'non ha dot 


eppure una parola 
Pancluto esprimetido Ja‘ ms" complita s0ducia 
[cl Goverao, (Beno! » ainsi). 


ulla politica 
i Crispi un. confiteor, 


Mazza si att 


inulla che vedere con la 
Govern 

Oggi intanto por la prima volta un ministro ita- 
liano dichiara cho, Ja questione vaticana è que- 
silono non interna, ma internazionale (Denega- 


rilai accennarono mai al desiderio che il Papari- 
jesso in Roma: 
olo presidente del Consiglio non ha 
lo politica voglia tenere di fronta alla da 
lirayotenza vaticana. Hilera quindi 
nel Governo di ogui programma 
dichiara quindi assola= 
ddisfatto dello dichiarazioni del Go- 
verno. (Oh ? 0h !) 


Imbriani chiedo di parlare domonì, 
VOETIEIonO "TS Tateregeziont=o-te-s. reggo dula è tolta 


allo 6,35. 
Domani seduta alle 2 


CRONACA DI ROMA 


INCORA DEL DELITTO MISTERIOSO 
DI VIA SANTA MARIA IN VIA 
L'asenosi 


Un telegramma da 
lare preciso jadicazioni intorno all'in 
a questura ritiene essere la stessa persona col 10 
dicento Zolesi, autore dell'assassiaio di 8. Maria 
ln Via 

N vero. nome di Tai ‘sarebbe Cessro Otta- 
viano Augusto Maggiani, figlio di Carlo. E 
giovano di 23 anni, nativo di Massa ( 
studiato nel regio istituto nautico di Livorno du 
tante l’anno scolastico 1992-93, nella sezione mac 
chinioti, 

Falli alla prova degli esami di licenza. 

crede cho in questi ultimi giorni, dopo com- 

uso il delitto, si sia recato a Livorno. in que 
sta città infatti ventero eseguito fumerose perqui 
sizioni domieilinri che riuscirono infruttuose 

Non avendosi più nuova di lui 
qualche fondamento ch'egli si sia riftgiato in qual 
che cava nbbandonata del Carrareso, € ch: 

o per scendere al. lito 
par la Corsica. 


il momento opport 
Viareggio e inbarc 


Da Massa poi il nostro” corrispondento ci tolo- 
grafo: 

< MASSA, 28, 3,25 pom. 

Ottaviano Maggiani i cuì con 
i del sedicento Zolesì, autore 
signora Irma Lloi 
alla nostra provinck 


ore — (R.) Quel Co 


sori notati cor 
dono a quo 


appartiene pui 


} sciato. n Torano, f 


cato dallo: autorità. di P. 
< Risulto anche che nel 189 


| giana Camilla, va a vi 


« E' curioso che mentro la polizia lo ricercati 
dappertutto egli abbia potato trattenersi qualche 
meio a Roma, dove potò — finora impunemente 
— commettero il misfatto. 

cho la questura 


falto praticaro perqui- 
Torano nel di Ù i 


iiciio déi genitori 
Maggiani, como a Massa dovo un fratello di 
dente di storia naturale, Sì assicura 
però che i resultati di questo porquisizioni siot, 
poco concludent 
Il signor Josè Lieò 

Accompagnato dal console, fori sera ‘il signor 

Josò LI al conte Rascon, ambasciatore 
a presso il Quirinale. 

Questi gli foco una cordialissima accoglienza, 
gli rivolse parole di confor:o e lo. assicurò che 
tuto quanto si sarebbe polato faro per scoprire il 

sorabile assassino di sua moglie, non si sarebbe 


che sî mostra sempre oltremodo. 
accasciato per la scemiura che l'ha colpito, si re- 
cherà domattina a Campo Verano per nsistoro al 
disotterramonto della salma di sua mogle. La fu 
collocare in ua lotulo di. deposito, per. poi sop* 
pellirla in un. riparto, a pagamento, ovo la povera 
siguora avrà un ricordo re 

A Ferrara non ci xi iggiani 

Il nostro corrispondente da Ferrara ci telegrafa 
im data di ieri sera 

FERRARA, 27, ore 10,20 pom. — (Valli) La 
nolizia riportata dal Corriere della Sera, che l'an- 
tore dell'assassinio deila signora spagnuola, Trmi 
Lheò, sia un certo Maggiani ferrarese non ha fon: 
damento per la semplice ragione ehé nessuna fa 
miglia di Ferrara porta duel coguome. 

ld 

Da Marsiglia a Smirno n pledì- — Giuse 
fari mattina a Koma un giovano greco di 25 anni, certo 
Panoloa Michailides, segretario di una Banca di Stuirno. 
Gost ha lasciato arigia 9 del cerro ms, è 

aver percorso socipro, a. piodi Tolone, il. Frijasy 

Canzo, Elan Meatent Varilipia, Garota, Gentre 
Specia, Pisa, è ginnto ‘a ‘Roma per) proseguire con Jo 
xiusso inazzo di lcoworione per Napoli, Salerno, Potenza, 
‘nranto, fao"A Brindisi, dove s'imbarcherà per Patrasso. 

Da questa città procelerà sempro a pioli fino nd 
Ata 'imbatcherà per Chio, © di li a piodi fino 


d un gioranotto asciutto a nlto di sta 
tura. Noa parla. per nicata l'italiano e poco bene il 
francess, Egli vi è prefimo di percorroro 76 chilometri 
al giorno, in ogni ittà in euî arriva ha cura di far 
i suo carnet di viaggio dallo sutorità © dalle 

diresioni dei principali giornali. 
— 


Diciassette coltellate. — aria, vria le 10, 
sn'gia del Gaaoras, ln” Testori, avanti ulostrt 
iocarano ali serra la spazino Giumpfa Gioi: 

d'anaî 40, de Gu 0 i corbudioi- Pilippo ® Luigi 
Olivia, padri è gio. Ad CHOOSE: verrano 
torta nel evntaggiò del past; VT Fida Ori sauro tra 
foto allo ima Si cararuno otti 5Ì Giplini vuo» 
erirellto dì cltaliato Intelagli dai duo Oltsriai. AE: 
ori atti cittadini 1 risaali fauno dici ed il 
sell fa trasportato. all'orpodato” della Goesilazione; 
oro i dottori inpisenrano due ore par-riitgl. da 1î 
ferito riportate si torno. Quid o Giudicaono ario 

Fillppo Ottaviani, d'anai SÌ; aìîbo da Histoiatà ja 
desta, cho guarirà fn una rettimani. 

Ta guarda Pipo, di serio, arrestò, catcani gi 
via espaniol allo puaiaio li P.S.dsla 
Trastanio. 


—e_ 
FRANCESE € CONTABILITÀ — Corsi edlori 
particolari: mita onorario, Vio Pre, Amadeo, 99, p.e 1° 


li 0t- 
oso 


inn WE 
ronzia molto brillante, e delle 

jò suctinta ma regolàro. e pronta noli 

oggi alla sala Danterl'avr.. Ursini S"udozi arora indo 
una confireazs sul Ataeiconetro; omis su va sistema di 
usienlo sviluppato dall'autore. ad- ingegnere 


scamamanto gli iavitati. risposero sll'appello è 

i 0 eonforeazierò non diodo che sosmaria nozione 
pubblico di arfisti @ dilettanti cho 

‘vento alla salt Zune, rioviando al ‘altra opoci 
i "ampia, del valio sl quale: sugo: 

Dona fertuna. Lo Scuderi parte: por Nil:no-ots 
20 rittofato diaterà. magg'ore- intereno cho 
sintro Marco Patfog Bos, 1 

Ticoo Marcello di’ Vegeria .}6 euì 

ans così generale’ e. mritsto 


7 i Î1 9 prossimo 
dal Quartetlo di Milono Îl sio nooro grande” conotrio 
por organo ed orchestra, ua lavoro di ‘gramiiosa- f;ttura 
dovtinnto a produrro viva impressiono nel imondo mv 
alcale, 


Lo DE 
TEATRI DI PARIGI 
{Nostro telegramma. particolare) 

LE FILS DE L'ARÉTIN' alla © Combdis franpalso + 
PARIGI, 28, ore 4 pom. — (Jacopo), Le file de 
l'Aritin, dramma în versi di Henri. de. Roraiet, 
rappresentato iori sora per la_. prima - volta. (alla 

Comudie Francaise not tono conto della. si 

ma ci mostra l'Arotino pentito 6 punito degli oc 
cossì dolla ponna dal traviamento di suo 
Ortibio:* 

Costui, che ha scoporò la madre essere la cori 
re con ossa, diventa un pro- 
de soldatoy. salva. Venazia_dai Lurchi ;. ma. disso= 
luto, giuocatore, falsario, sta per diventare proda 
dei creditori è por cadere in mano della giustizia. 

Egli codo ‘alle lusingho di Franco, che vuole 
yondicarai dell’ Aretino cho lo scacci como in= 
degno. Orfivio accetta di vendere 
turchi, per quattro. milioni tradendo la 
d'ordine. Na-nel momento clio sta per co: 

T' infame mercato, comparisce .I' Aretino i 
cerca dî impedirgli il passo, egli re: 
uecidé il figlio. 

la questa produzione vi sono scene magnifiche, 
alternato da sceno impossibili. 

L' espediento puerilo della fino la traliguare il 
dramma in molodramme. 

Nondimeno l' idea. madre moralissima, le frasi, 
i versi, i pensieri bellissimi provocarono un sac- 
cesso in apparenza clameroso. 

Vedremo se sarà duraturo, 

allestimento sconico è suntdoso e accurafo. 

Con molta esattezza storica son. riprodotti la 
fsonomia dell' Aretino 0.i costumi del tempo. 

L'ultima scena, che rappressata Venezia visia 
altraverso a dèi veroni, è stopendo. 


ra vao a dal vereni, È MOR anti 
Cronaca Italiana 
{De Telogrammi © Cartoline) 


SPEZIA, 23, ore rm. — I) battello sottomarino 
di ordinaria rante 
vmbo che, nl momento 
tti scendere a fondo. 
nudra di rierra compiono 
sggi i landi di silari con la testa deformabile, contro 
i dn vista. 


MESSINA, 28, ore 1, — A Lipari fra i conti 
u scoperta una vasta rione di camorristi, areata 
presidente, cumiore e an Consiglio disettiv 
Bano esercitare atti intmio d'ogai puote, 

so00 operati 
Di po si lazo 
urti gr Ultima: 


tarano in città, o pre 
l'Arcivescorado, molti 
vate na ingente ferto'di 


ni è piccoli 
danmo del ear. Macri Hol 


Fortis, Gami 
fer 


ia; | 


figlio | 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 
_A principio di seduta, su domanda del- 
l'on. De Nicolò, il presidente ha' dichiarato 
che iutomo alla procedura da seguirsi per 
la Commissione d'inchiesta  sull’affare del 

Îlegio di Anagni — Vedi più sotto lo 
deliberazioni degli Uffici — proponera che 
la Camera discutesso nella seduta di do- 
‘mani. così fu stabilito. 

Poi furono svolte la interrogazioni in- 
témo alle cose della provincia di Caserta; 
un grosso pettegolezzo locale che alla Ca- 
mora disentò un dibattito vivo d'incidenti. 

Ripreso lo svolgimento delle. interpel- 
lauze,, parlò prima l'on. providentò del Con- 
siglio, ‘il cuì discorso ascoltato. attenta- 


và. mento dai. doputati numerosissimi, fu a6- 


colto alla fine da molti applausi. 

Dopo, negli ambulatorii, il discorso del- 
l'on. presidente del Consiglio era commen- 
tato: favorevolmente. 

Dopo Crispi parlò il ministro Blane, le 
eni iiarazioni ascoltate attentamente, si 
cliiusero fra. lo approvazioni: della. mug- 
gioranza. 

Dopa i discorsi dei ministri cominciarono 
le repliche od oggi avemmo quelle deglî 
onorevoli Canzi, Barzilai e Mazza. 

A domani il seguito; 

L'INCHIESTA GUI AGLI UFFICI 


Stamane gli uffici della Camera dovevano de- 
liberaro sulla proposta dell'on. Crispi di un'io= 
chiesta parlamentare sulla mota faccenda delle 
ventimila lino. 

ln tuiti la proposta trov)'accoglisnzi unanimo 
ma vanutosi a deliberaro sul modo di tradurro 
l'approvazione in pratica, nncquaro dissensi; 

Alcuni uffici elessero un commissario, altri de- 
tiberarono di autorizzare la lettura della mozio- 
ve alla Camera, altri infine sospesero ogni deci» 
sio 

Come-t lettori. avraeno veduto dal. resocoato 
porlaqientare, la questione sarà decisa domani 
in seduta pabblica. 

Intanto dagli uffici 19, 2°, 3°, 5° 6° a 9° sono 
stati eletti a commissari gli on. Curionì, Mel, 
Fi bi sSetsi Nicolò e Valenzano. 

x 

A quesli proposito în fin di seduti è stata 
comunicata 0zgi alla Camera la seguento mozione 
cho sarà svolta domani: 

carica ii suo presidente di addivenire 

momina di ano Commissione di nove 
nunbri, porri faccia lo oceprrenti "Inchioste sui fatti 
degnoriati dall'on, Marslai, relativi alla olezione del 
deputato Gi, e no riferisca alla Camera, 


SEMPRE IL PETTEGOLEZZO D'ANAGNI 
Ufri all’Uficio VI, diveutendosi. la «proposta 
d'inchiesta sui futti d'Anngai , l'on. Barzilai ricon- 
fermò con nuovi particolari la narrazione giù fatte 
alla Camora, del modo con cui sarebbe stata fatta 
l'offerta. dello 20,000 Tira all'on 
Egli.disso cho il sotto-prefetto Marchesiollo fu- 
cova Ulia prima volia tastaro il terroao da ui 
ituore di Frosinono -per sapere so il Gui uvense 
consentito a trattare, Risposta negativa. Nop si dà 
pet vinto ; fa cercare d'ergenza lÌ fratello di quo» 
sio signogo, avvocato, montra si trova a discatero 
una catifà al tribuaslo di Frosinone. Si fa sospen 
doro l'uiinza, como lo stesso prosidonte può atte 
aiare, @ l'avvotata va dal sotto-prefetto 
Questi, sorseggiando un eaffi, ricomineia il di- 
scorso. dictitrando che per lo quattro doveva man 
darò una risp 
Fa lé proposta coneretissitia dello 20 mila lire, 
© egnebilde colle Vestpali. parole 
gli busta, sarà fitio procuratore ge 
i consigliere 


L'avrodato si roca a cara ggopria, dove {1 Gui 
i trova a pranzo con alcush ggaici : lo prendo da 
sorridendo, inn; II Gui va 


a l'episdiio del prefetto. Guiccioli l'on. Bar- 
silni narrò cho questi incontrò fl Gui per istrada, 
è glisdina; + Venga a trovarmi, » Il discorso poi 
fa Caro Gui, il vesto è mutato, voi 
aveto assalto a Firouse $ socialisti, Crispi ne fu 
molto ssccato, io debdo combattervi! 

Gui avrebbe risponto con parele roventi, e so ne 
| sarebborandato rifirendo la cosa all'avvocato era- 
| fiato Costà, al guardusigilli © fin'anco all'onoresole 
| Saracco. 

Fin qui l'on. 
| Per conto'noitto 
abbiamo all'infrori 
altro informazioni 
| che abbiamo fatto ‘ieri, c'è da agginngerno una 

sola, ed è che îl Guiceioli npn pare, a chi la co: 
noscè capace di tanta... ingonultà. 

Invece per quel che riguarda il fatto n 

Anagni, abbinmo avuto occasione di parlare 
È $ prefetto Marchesillo, um vecchio fu 

di condotta irreprensibile che ha quan 
servizio, © perciò nulla ha da temere 0 da. spe 
rare dal Govetno. 

Egli hà protestato con tutte le sue forze contro 
ta turpo che gli si muove, © che erede can 
sata. da un equiraco fstto sorgere ‘a bella 
‘qualcho zelento amico dell'on. Gui per app 
gli animi în vista dell'elezione. 

Egli ricorda benissimo, che venuto l'on. Gui a 
Frosinone, e trovandosi egli in-casa di un tal Vi- 

, — egli Marchesiello gli 

ivoli, Sglio del padrone di casa, un 
allo scopo di spiegargli Il perchè, essendo aperto 
il periodo elettorale, egli non'si recasse come le 
| altre votte, a visitarlo 

la quella ambasciata vi erano, certamente, espres- 

oni amichevoli all'indirizzo dell'on. Gui, vi era 
anche l'augurio che fosse risparmiata una lotta fra 
duo candidati dello stesso partito, ma nom. v'era 

{l Marchestollo lo afferma sul suoronore — 
nqumuna profferta nè di denaro nè di utilità 
(per dirla con la legge) perchò ‘l'on: Gut si riti» 

sudo-saputo; però, che l'avt, Vivoli avera 
dato questa versione sull'accaduto, egli lo ; amenti, 
protestando con la maggioro energia. 

lo coso, per oggi, finiscono qui. 


AL MINISTERO DELLA GUERRA 

Nell'udieaza reale d'oggi farono firmati i seguenti 
decreti 

Tenente generale in disponibilità Ghere 
cato in posizione ausiliaria 

Colonnello medico, direttore di sanità militare di 
Roma, Bortone, collocato a, riposo col. grado di 
maggior generalo nella riserva. 

Colognello del genio Roi 
mando del collegio militare di Mi 

Capi divisione nell'amministrazione della guerra 
comm. Bellini e Garrone, promossi alla 1* classe, 

Santanera © Cappello, 


starai. 
sal'incidàito del prefetto non 
“elle. dichlorazioni uieiali — 
‘quanto a osser 


ionare 


Capi sezione di 1 cla 
dase Ceresa 
promossi alla 1°. di 
Segretari di 1 classe Segala 
è Monti, promossi enpi sezione di ?* 
Segretari di 2° classe Mosso, Gelosi, Prola, Put- 
i, Chiodorelli, alla 1° classe. 
gretari di 2° claaio fuori ruelo Saccon 
J0 in ruolo. 


Armentanî, Renda 


a © Re 
Archi 


SOSPE 


PER LA 

cilorio 
pro dall'Afta 

4° Preziadova la riu: 


Rivolso aî colleghi caldo parole perché si oppo- 
nessoro alla proposta di sospendere il catasto 
estimativo. 

Presero parto alla discussione” gli onor: Luigi 
Luzzatti, Carcano, Tecchio, Sacchi, Magliani, Massi, 
Branca 6 Cani 

Dopo lungo dibattito fa approvato il seguente 
ordine. del giorno: hy 

‘assemblea prendendo ‘alto dello dichiara= 
zioni del suo presidente, lo delega a formare una 
Commissione che, lui compreso, insiome al Co- 

o già costituito, provveda a mantenere la 
del-1 marzo 4886'ed a fat rispottare gli 
mpegni conseguiti colle provincie. » 


AL QUIRINALE 
il Ro ha ricevuto, in udienza particolare 
Guiccioli, prefetto di foma. 


AL SENATO 
Domani alle: oro-4 poms si: riunirà il Senato 
in seduta pubblica; 
Lérdine del giorno roca: « Comunicaziei del 
Governo, = 


GLI UFFICI DEL SENATO 

L'Ufficio centralo che esamina H progetto di 
legge relutivo allo svincolo di cappellanio; nominò 
oggi a relatoro il senatoro Guarneri. 

— la Commisione che esimina il progetto di 
legge sull'avanzamento dell'esercito, ha oggi em 
mionto i primi 14 articoli del progetto,; appro- 
vandoli, 

Domani si riuuirà l'Ufficio centrale cho devo 
ssaminaro il progetto di legge sall'ordinamento del 
corpo dello guardie di finanza. 


ASSICURAZIONE 

Jeri, il eavalior Coltelletti; direttoro della grande 
Compagnia americana di assicuraziano sulla vita 
Jiutual life, pagò duecentomila tire ai Egli del 
compianto nostro concittadino e deputato Bar- 
{olomeo ‘Mazzino, il quale sì era assicurato da 
soli cinque anni. Il. pagamento venne. effettuato 
presso l'agenzia di Îtoma, piazza S. Silvestro, 62: 


COSE DI NAPOLI 


(Nostri telegrammi part.) 
Napoli, 23, oro 4.20 pom. 
UN GRAVE INCENDIO 
Stamane vi fu grando agitazione în sezione 
Nontecalvario ove un incendio ha distrutto int 
ramento il negozio di coloniali del signor Denia- 
mino De Falco popolarissimo nella sezione. 
1 danni ascondono ‘a parecchio migliaia di lire. 


Duo pompiori rimasero feriti. 
= 


Il nuovo Consiglio del Baneo di Napoli 
" (Aentro dlegraiania |tticlare) 
NAPOLI, 2! pomerìd. — (Bellezza) 
Oggi si è rima volta il. nuovo 
Consi Napoli. Doi 30 
ieri di cui si compo: Consiglio, no 
sono intervenuti 2î. Erano, assenti: Iocconi di 
Milano, Rabbi di Torino, Sansevoribo di Catan- 
zsro, Semeraro di Lecoe, Carlìzzi di Reggio Ca- 
labria. 

Presiodeva il marchese di Pietravalle, delogato 
del nostro Consiglio provinciale. 

ll nuovo direttore gonerale, comm. Arlotta ha 
salolato i convei n nome suo e'dei due nuovi 
consigliéri governativi. SI è mostrato ‘liéto del 
largo intervento dei consigt'ori, prova 
del grando interesse clio le cose dol nostro Ranco 
destano fino nelle più lonlano provincie ove I° T- 
sui estende la sua azione. 

Ed è su questo interessamesto — ha sog- 
giunto il comm, Arlotta — che la direzione Ta 
assognamento per poter superare lo difficoltà del- 
l'arduo còmpito assunt 

Non è il momento d' intrattenervi sulla situa- 
zione del nostro Istituto. Questo compito sarà 
riservato per l'ordinaria sessiono di primavera. 
Però sopotamo essor. nello vostro coscionzo ché 
lo comtizioni nelle quali abbiamo assuato fl dif= 
fico mandato won Grano delle "più. agevoli. Ab: 
biamo dunque ereduto di fare atto di doverosa 
abnegazione tebbarcandovi ad un compito supe- 
riore alle nostra forze, se non al nostro buon 
volere. Accottatidolo ci ha sorretto la speranza 
the non ci satvdbo mancato l'appoggio e la co- 
fivninza © d' laledimenti. della” provincie, ovo 
l'Istituto si ospamdo. è cho gli Morzi comani ci 
avrobbero condotto a quel completo risorgimento 

è la più cara dello nostre sspirazioni 

Dopo quanto discorso. il consigliere Mango | 
salutato il direttoro generale a nome del Consi- 
lio, 0 il consigliera Scuderi ha proposto un voto 
Ei fograziamento a Sonnino. per ta” scotta di 
Arlotta. 

Procedutosi poscia alla verifica dei poteri dai 
Angiu!li, Casaretto, Montella e Niccolini, la Com- 
missione ba proposta l'incompatibilità di Corioni, 
di Napoli è di Hiomano di Foggii 

Il Consiglio li ha dichiarati Incompatibil, e così 
il Consiglio provinciale di Napoli e di Foggia do- 
vranno risleggero i loro delegati. 

Sì è proposta anche l'incompatibilità di Ravnhdi 
di Roma è De Innocentis di Chieti, ma il Consi. 
glio non ha accolta questa incompatibilità. "Indi 

"è proceduto sila nomina dell'utfcio. di  prosi- 
denza. 

"i È oletto. presidente del Consiglio. general 
il siadaco di Napoli comm. Girardi, vice-presi. 
donto Do Innocenti, segretario Mango, 

Pol Consiglio di attiministrazione furono eletti 
il comm, Gall del Cobsiglio comunale di Napoli, 

cav. Finizia di Campobasso, il barone Coppola 
Pieazio di Caserta 6 Luigi Scudiori della nostra 
Camera di commercio, 


ae ner 
ito per 
generale del Banco 


——e__ , 

L'arresto di un complice di Arton 
(Nostro teleg particolare) 

PARIGI, 28, oro 4 pom. — (Jacopo) Sculigoux, 


norasî ancora sb T romî del ben 
Da salo matrici equat, dig 
Souligonx venno inlerrogato iN 
toro Eetiine Mantongonsi Gogrota le dina 
da doi BUE. cho agli alba 
ibra però che Li protestato di 
camente goniro lo accaso portalo contro “dî Tek 
Dichiorò di essersi nascosto per ovitira il gif 
sturbo di una prigionia preventiva. la 
Gli agonti cl lo banno atrestalo banno rico 
vato un compenso = 


nn 
Pietro Gori agli Stati-Uniti 
Ci scrivono da Boston, 12: 
« Da duo settimane si trova în 
vocato Pietro Gori, che suo giro "di 
propaganda n traverso l'America, © che ha tonîito 
anche qui cinque conferenze sulla. questione /so= 
slo iu saloni di Società opersie italinn 
< Teri sera 6bbo luogo n masrmeetàag itlo-amge 
rica in un grande teatro, per commemorare. $ 
cinquo asiarohici impiccati a Chicago l'I1 novene 
bro di alcuni anni or sono. 
« Parlarono oltre Gori parecchi ‘altri oratori . ff 
inglese. > 
* Si voleva dalla polizia impediro al pro] 
dista italimo la prosecuzione del suo giro di-c 
ferenzo — ma, avendo agli esibito la carta di 
tadino americano, lo sì dovette rilasciar libera 
proseguire il viaggio 0 i discorsi. 
< Esso è diretto verso Il Canadà. + 


sizioni sono quasi tutta sistemate. 
tondnza è sempre citima continuando mig 
mato del mercato dl Parigi. 
Esordita a 92 70 si chiudo a 90 05 — contante 
92-82 ist a 92.90 — Condo! 
a 208 — Gas S10 — Marcia 1i80 — Rimanament 
29 50 — fuunobiliari sempre in ribusso 4 44 — 
elalerio Terni 236, 
Cambi Francia 107 12 — Londra 28 90 


i — Sempro più fermi Rendi prossimo 
Gti me 


Ore 6 
00.008 
to 180 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAM 
pol pagamento dol dazi doga 
(Giornaliaro 20 
Por gii vlaziamonti suporiari allo LOOIr9 de 
nni con certificati . + +» 


Parigi, 28 novembre, 
VALORI Î 


na 
TEA 


i 
aveprona 
Rondi Fr,5010 

il 3000 


ami ant Pe |, 
‘ 


SIUAS281 


di sull'Italia » 
Tarea (naor 
Tamee AUPAAEI e 
Erisiano 609)" 7, / 
Rond, Spug.ontara, nari 
Banca dl so0ato «+ « 
Banca Ottomant "e 
Qtalto onda 
Azioni Panaini + 157 
Maridionati a tare. 
Reodita l'ortoghosa; » 
Roniita Ruena 30]? 
Haven di Prancia 
Cambio wa Mbirit 
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RIZSHLLI 


TORRIANI ETTONE, gerente responsabile. 


o - STRETTO! per. OLIO 


FRANTOI 
a maneggio a cavalli od a vapore 
PREZZI LIMITATISSIMI 
AMPIE GARANZIE 
Per ordluazioni rivolgeri alla 


SOCIETÀ ROMANA 
è, per Costruzioni Metalliche 
ROMA 


Via Nazionale, 138-139, 


ce aio 
ice sie at n 


centrato cd economi 
Poli 6, preero Piogia Colonng. - Car gi 
sent milita da 1 2,60 a ol, sfizio cop 


GRANDI MAGAZZINI DI NOVITÀ |] 


S. pi P. COEN «8 C; 
Roma - Tritone Nuovo, 37, 38, 39 e 40 


Grandi arrivi dello ultime novità per la staglode, 
Apertara del nuoro ripario speciale per le 


complice di. Arton sella. distribuzione. degli ché 
ques della Compagnia del Panama, 6 sato arro- 
stato stamano. 

Egli, come vi telegrafaî, era foggito non ap- 
pens seppe la notizia dell'arresto di Arton. 

lì Souligoux trovavasi nascosto in casa di una 
sua amanto sì boulerard Rochechouart 2 

Gli agenti circondaronò. di. buon'ora la casa 
riuscoado ad impadronirsi dell'ex-banchiere. 

Perquisirono poi l'appartameoto tovandovi 
libro contenente lertmatrici dogli chégues della 
Société Generate diattibuiti da Sooligoux. 

"Traltasi, di una soquma complemiva di ‘100 mila 
franchi che. agli divîge, di incarico del detunto 
barone Reinach, raqma trontina di deputati dopo 
averli corrolti. 


CHININA-MIGONE 


L'Acqua di Chinina Angelo Migone 

Prepazata con sistema rpocialo © cos matorio 

ma qualità, possiodo lo migliori virtà te- 

peatichi i soltanto sono to 

Mace rigeosralore del sistema ca sa 

liquido rinfrescante, limpido ed interamente composto 

dl iovtanzo vegetali: Non cambia il colore dei ca 

pelli è n tara. Essa 

dato r'ivaltati ino issimi ’ancho 
0 1a sadata gi 

a. BR #0 è madri di 


possente 


ce funiglia, 
[gono 0 CA pei vostri 


fi Angelo Mizone 
aa che înodorm: a) fat 


SETERIE DI COMO 
Specialità ln vellati del Nord, tibta seta e fogl 


Le malattie delle vié urinarie 
“""’"oqua di rontadkiue | 
ta pesi di se ner reite vt: 
n ppergita priuso il Buon Contigliere, Rotna, via dol 


Acqua Purgativa Villacabras ci 


LUCÈ ELETTRICA SÈ 


Profumeria AMOR 
Specialità privitogiata 


nto MGONEEC, 


premiata col più alte nt 
La tontà. | 
soasità del Profumo, l'e 
ta delia Confeziolo, “ut 
amento al soò basso prezzo, funno della 


PROFUMERIA 


AMOR-MIGONE 


un articolo del più ricercati è convenisiti. 
AMOR-MIGONE ESTRATTO 
AMOR-MIGONE SAPON 
AMOR-MIGONE POLVERE di RISO 
AMOR-MIGONE ACQUA per TOLETTA] 
AMÒR-MIGONE ACQUA DENTIFRIOTA 
AMOR-MIGONE® POLV. DENTIFRICIA 
AMOR-MIGOSE BUSTA PROFUMO 
AMOR-RIGONE SCATOLE per REGALI] 


ssa tutti | negozianti di Profumerie, Farmagisti © Droghieri, 
A- BASGONR @ Cp via Torisò, 12 — MILANO. 


Appendico della Trim 


PRINCIPESSINA 


rando romanzo inedito di P. SALES 


Proyrietà ttterariadellTev ua — Fiprodusionsi aterdalta 


dunque Natacha è un nomignolo del mezzo: 
sasseri tranquillamente : 

= È' dialeltos. tolosono, signora duchessa, E non c'è 

Natalia @ Natacha è tutt'uno, 

6 si por intervenire © dichia: 

che il nome di Nalacha era assolutamente rasso, ma 

-duchossa impose ancor loro silenzio con uno sguardo, 

\vera.meglio di questo per. costringere quel brav'uomo 
Rordero asslutamento la bussola. 

difficoltà, che Nalalia © Natacha 


È Ammiso dunque, senza 
i mosto le piocola medaglia al vecthio cantante. 
inte, 

* j0s'è questo, amico mio? a; x 
Bota o. quest. è una medaglia 10 


col 
TI fi Poche 


E' gna mo 


la duch dando alterna. 
dirò e la Siglin— proviene, chi © 
ta. Teriho addietro noù cantavate, signor 
sulla gosia del Mediterraneo ? 

fo. mio Dio.» cioè... Quatdo si canta per lo strade, 
avanti, avanti... senza occupargi più che tanto dei paesi 
si aliraversano.» Ed è probabile che io abbia cantalo 

qualche festa di quelle parti !à. 


— A Mentono spocialmont I 

= Olive Sl», tI Diom Sh Doto essere passato anche 
a Nentono, 

— Ed a San Nemo? | 

— Aspoliato.. È'.in Malia{,. SLm sî., &. possibile che | 
Sia stato a San Remo, come è possibile cho non ci. sia 
stato... Non tenevo uo registro dei misi viaggi.. = disse 
scherzosamente. di sa 

— Non usciamo di carreggiata, signor Cipriano - disse 
Ja duchessa maliziosamonte. = VI dico che avete cantato 
A San Remo perché ne sono assolutamente certa... © ma» 
dantigella Lacaussade, qui presente, vi accompagnava © 
raccoglieva i soldi. Ob non lo dico per umiliarvi, cara 
fanciulla.» esclamò la signora Do Ja Mothe 
avova veduto Natacha trasalire, 

Lo fanciulla rispose con la più semplico Siorezza: 

— Non mi-rammento signora, di essere andata in giro 
a raccoglier-soldi; ma niento di ciò che ho potuto faro 
presso mio padro mi umilia, 

Ml volto di papà Cipriano si rasserenò per un istante, 
cd il sno sguardo parv dire: 

=— Eh,. trovatalo,.se siete Mona, un tesoro di figlia 
come la mia. 

Ma la duchessa lo ripiombò ben prestò nell'angosci 

fr Dunque, voi facorate una mattina; con la vostra 
bolla figlia, il giro degli alberghi di San Romo, èd in uno 
di'quelli c'era ‘una dama che faceva colazione all’ aria 
aperte, Quella dama voleva daro cinquanta contesimi a 
Vostra ‘figlia, ma si ingannò © lo diodo questa medaglia 
che vedete, bonedetta e Joi da Pio 1, 
Essendosi accorta dol suo ‘errore richiamò la bimba 
Gorcarono insiome, sul tavolo, fra # denari accolti, Non 
ve ne ricordate fanciulla mi 

— Per nella, signora - balbettò Natscha molto turbata | 
perchè rivequistava una vaga rimombranza di quel paoso | 
di sole ® di azzurro, .o la parola « Mentono » aveva zi» 
dostato in lei tutto tin mondo di:coso. I 


La duchessa soggiunso : 
SD La malagiot io pia iva; (me perora fr tento 
piacere alla fanciulletta che la dama gliela lasciò perché 

no aveva dae, Eccono una al vosizo ‘collo, madamigella | 


rdent che 


Natacha, ed ecco quella che mio figlio porta sempre al 
suo scapolare, Perchè la dama ero io. Dio aveva. scritto 
da lungo tempo che dovesse incontrarci di nuovo in que 
Sa vita., 

— Quosto è molto... molta strano... signora. 

— C'è qualche cosa di più strano ancora, fanciulla mîa, 
che cioè. era dorso quella la prima volta che quest 
vate... No è vero, signor Cipriano? 

— E. è possibile, signora duchessa. Del resto non è 

giro per molto tempo. 

— E nemmeno doveva essero con voi da molto tempo? 

Questa domanda sconcertò completamento il pover'uo- 
mo, il quale teutò di aysenturarsi in una storia di colle- 
gio, di nutrice... 

Ma la duchessa lo fermò con una frase anche più netta: 

— Voglio dire'che.era vostra figlia soltanto da pochiss 
simo tempo... uno o dae giorni al più... perchè ciò ac- 
caddo al più tardi il giorno. seguente al suo ratto dal col- 
hi le 

luchessa si accingeva s continuare le sue deduzioni 
lo suo spiegazioni con brà logica spiata, inventano 
che lo appariva sicuramente como la verità, per costria 
gere l'ex-cantante a confessire; ma Natacha avera escl. 
Lt ‘pata 3. 

— 'Oha , signorg, hasta... ve ne scongiuro? 

E traendo a sà Ci = ù 

— Egli è mio padre, io caro di sanguo come 

siabiliré il con- 


gi cuore... non voglio cla si cer 
i o, signora; vi lasciato illud 
eganela, gore) lore da 


trario 1 
soi 


fù a 
PPS acciageva hd alzarsi @ la sua esile mano stritolave 
la grossa zampa di papà Cipriano. E questi. era felico. 
mo Jolico per davvero... tanio che non avrebbe potnio 
dormo la misura. Nessuna ione avrebbe potuto di- 
piogero l'intensità della sua contentezza. 


L'essera felico noa è tulto a questo. mondo, e l'abne- 
gazione sorpassava in papà Cipriano ogni limite. 

Osservò un istanto fra il furbo ed -il commosso tutte 
Je persone presenti: quella duchessa tanto 
duca tanto buono so! 
Geltrudo che divorava 


Opere... 

E negli occhi nerî di quell'eroe leggeva tatto il suo 
amore per Natacha: © sì spiegava finalmanio-la melanco: 
nia, le insonnie, l'anemia che « sua figlia = soffriva da 
più mesi 


Ed anch'ella lo amava corto. E questa era una situa» | 


zione tragica come ne aveva vedulo- molte in quei dram- 
mi che i critici trovavano adesso siupidamento « di vec: 
chio stampo. » 
Come so coso simili non sî vellessero tutti î giornî!.. 
È la prova si è che nel salone della duchessa accadora 
precisamente come nell'ultimo atto di quei drammi eroici 
che avevano appassionata la soa vito. 


(2) Stesso per frenare tanta gic juanta ne prova 
di privciaie pero Ra ia Gola quale ne rota 
Perchè egli aveva risalito bella sua mente di svolare 
la verità © per a) ragioni: prima perchè così farebbe, 


sto felicità di Natacha, in secondo luogo 
perché com il dover suo, la verità dovendo sem- 
m lore ad un dsto momento, spocialmi 

‘altimo atto del dramma; fu terzo luogo perehè una 
doona la quale tirata fuori con tanta ficitiò Somiglianze 
di medaglie, riuscirebbe perfettamente a saper tutto senza 
di lui, ed agli perderebbe il Denaficio che poteva racco- 
gliore parlando; 0 finalmente perchè era una magnifica 
scena da rapprasentato davanti ad un uditorio, forse un 
po' ristretto, ma certamente di prima. qualità. 
rta gue gione 0, respinso sua [i 
sul canapè. 4 

== No, piccina, po-. non dobbiamo andarcone... 

Poi si orse sulla persona, si feco più grande; ed în- 
chinandosi gravemente cominciò: 


te al- | 


— Signora duchessa, signora priacipossa.. 
Quoal ioli prondovano hell gua Bocci” ata iinmonsa 
‘ampiezza 

— Signor duca, signot marchese... în quest'ora solonn 
ciascuno deve compiere fl proprio dovere, nella misui 
dei proprii mezzi... 0 per mia parto la compio,» 

— Pape... pa) balbettò Natacha. 

Egli alzò drammaticamonto gli occhi o lo braccia ‘al 
cielo @ disse solennemeni 

— Non sono tuo padre! 


— Silenzic Se mi haî rispottato ed: obbedito core 
dave esserlo un padre... rispeltami ‘ed obbediscimi an- 
Bd ascolta.. Madama... 


‘ge 

— È' vero... Quando vodesto mia fxlîa.., — mi et per- 
motierà bone di chiamarla ancora così per (ualcho tempo 
— chiese egli un po' tremante. 

— Sempre! — esclamò Pietro vivamente. 

— Grazie signor marchese!... In poche parole, signora 
duchesse, quando vedonto mis glia andere. in Cus peri 
soldi a San Homo, ora la prima volta clr'ella tendova la 
mano, © non l'ha tesa per lungo tempo, ve'lo giuro. lo 
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